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1. Note Generali

1.1. Agli Studenti
La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione e di orien­

tamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Amministrative, pertanto, gli studenti
sono invitati ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni in essa riportate.

È opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tutte le norme che
regolano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle leggi sull' istruzione
universitaria.

Essi, inoltre, hanno l' obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in volta,
all 'Albo delle Segreterie, che hanno valore di notifica ufficiale (norme modificatrici, comuni­
cazioni varie e date di scadenza non previste nella presente guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attività né per posta né per telefono. Gli
studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche presso gli sportelli
degli Uffici di Segreteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di certificati, ricevute di versa­
mento od ogni altro documen to, lo fanno a proprio rischio , senza l ' obbligo da parte
dell 'Amministrazione di dame comunicazione e di chiederne la eventuale regolarizzazione.

Tutt i gli studen ti possono ritirare, gra tuitamente, pre sso la Segret eria studenti dell a
Facoltà, la Guida dello Studente (Manifesto degli Studi). I programmi dei corsi possono esse­
re ritirati presso il CISDA, dietro esibizione del libretto universitario, sul quale verrà posta
apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

Tutti gli studenti per il disbrigo di qualsiasi atto scolastico debbono presentarsi sempre muniti
della propria tessera universitaria.
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1.2. Indirizzi utili

Politecnico di Torino:
Rettorat o-Scgrcterie
I Facoltà di Ingegneria
II Facoltà di Ingegneria
Facoltà di Architettura:
(Castello del Valentino)

Corso Duca degli Abruzzi, 24
Corso Duca degli Abruzzi, 24
Piazza S. Eusebio, 2 - Vercelli
Viale Mattioli , 39 (C. so Massimo d' Azeglio)

Mense Universitar ie:
Via Principe Amedeo, 48
Via Madama Cristina, 83
Corso Lione, 24
Via Galliari, 30

Collegi Universitari:
Sezione Femm inile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amedeo , 48
Sezione Maschile - Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ente regionale per il diritto allo studio universitario
Corso Raffaello, 20

Centri Universita r i e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione - Corso Unione
Sovietica, 2 I6
CRUE: Centro Relazion i Universitarie con l'Estero - Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini, l
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris - Corso Massimo d' Azeglio, 42 ­
Strada delle Cacce, 91

Via Sant' Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)}

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi, 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio - Piazza Arbarello,8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza
Facoltà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria - Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Natural i - Corso Massimo d'Az eglio, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante.



1.3. Centr i - Servizi - Dipartimenti e Istituti presenti nel Politecnico

Centri:
Centro Interdipartimentale di Docum entazione e Mu seo (CIDEM)
Sede (Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Sede (Castello del Valentino)
Centro Interdip. per i Servizi Didattici della Facoltà di Architettura
(CISDA) (Castello del Valentino)
Segreteria
Centro Interdip. per i Serv izi Informatici del Politecnico di Torino
(CISIP) (Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria
Segreteria Centro CNR - Elaborazione Numerale e Segnali (CENS)
Centro Studi CNR Propagazione e Antenne (CESPA)
Centro CNR per i Problemi Minerarit
Associazione Mineraria Subalpina
Società Italiana Gallerie
Centro CNR per la Dinamica dei Fluidi

Dipartimenti:
Dipartimento di Automatica e Informatica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Casa-Città
(Castello del Valentino)
Centralino di Dipartimento
Biblioteca di Dipartimento
Dipartimento di Elettronica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Ingegneria Elettrica Industriale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Energetica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centralino di Dipartimento
Dipartimento di Fisica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Centralino di Dipartimento
Dipartimento di Georisorse e Territorio
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Ingegneria Aeronautica e Spaziale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento

I I

tel. 564.66.00
tel. 564.66.02

tel. 564.66.50

tel. 564.66.24
tel. 564.70.36
tel. 564.40.20
tel. 564.76.80
tel. 564.76.81
tel. 564.76.41
tel. 564.68.30

tel. 564.70.00

tel. 564.64.04
tel. 564.64.09

tel. 564.40.00

tel. 564.73.00

tel. 564.44.00

tel. 564.73.00

teI.564.76.00

tel. 564.68.00

tel. 564.53.09



12

Dipartimento di Ingegneria Strutturale
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Sede Facoltà di Architettura
(Castello del Valent ino)
Segreteria Studenti
Dipartimento di Matematica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Meccanica
(Corso Duca degli Abruzzi. 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Progettazione Architettonica
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Scienza dci Materiali e Ingegneria Chimica
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Scienze e Tecniche per i Processi di Insediamento
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento Interateneo Territorio
(Castello del Valentino)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Sistemi di Produzione ed Economia dell 'Azienda
(Corso Duca degli Abru zzi, 24)
Segreteria di Dipartimento
Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili
(Corso Duca degli Abruzz i, 24)
Segreteria di Dipartimento

tel. 564.48 .00

tel. 564.48.93

tel. 564.75.00

tel. 564.69.00

tel. 564.65 .00

tel. 564.46 .00

tel. 564.43 .51

tel. 564.74.56

tel. 564.72.50
tel. 564.56.51
tel. 564.56.08
tel. 564.56.09
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Servizi vari :

Polincontri
IAESTE
Associazione Progresso Grafico
c/o 1st. Elettrotecnico Nazionale G. Ferraris
CELID - Cooperativa Libraria
Sede: Corso Duca degli Abruzz i, 24
Sede: Castello del Valentino
CLUT - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
CUS L - Cooperativa Libraria
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)

Associazione Ingegneri e Architetti Castello del Valentino
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
COREP • Con sorzio per la Ricerca e l'Educazione Permanente
(Corso Duca degli Abruzzi, 24)
Segreteria Amministrativa e di Coordinamento
Ufficio Postale (Succursale n. 27)
Ca ssa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico)

tel. 564.79.27
tel. 564.63.94

tel. 650.96.59
tel. 54.08.75
tel. 564.79.22
tel. 564.79.83

tel. 564.79.80/54.21.92

tel. 557.67.19

tel. 564.79.98

tel. 564.51.40
tel. 53.4 1.85
tel. 564.79.15

Esistono locali assegna ti alle Organizzazioni Studentesche presen ti nell'Ateneo la cui
ubicazione potrà esse re conosciuta, insieme a tutte le informazioni relative, presso il
Servizio Student i - Diritto allo Studio.
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1.4. Note introduttive sul Politecnico di Torino
Il Politecnico di Torino comprende:

la Facoltà di Architettura con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Facoltà di Ingegneria con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la II Facol tà di Ingegneria con sede in Vercelli, Piazza S. Eusebio 2;
la Scuola Speciale di Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola di Special izzazione in Motorizzazione con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
la Scuola di Specializzazione in Tecnologia, Arch itettura e Città nei Paesi in via di svilup­
po con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola di Specializzazione in Storia, analisi e valutazione dei Beni architettonici e
ambientali con sede presso il Castello del Valentino, Viale P.A. Mattioli 39;
la Scuola Diretta a Fini speciali per Esperti della Produzione Industriale con sede in C.so
Duca degli Abruzz i 24;
la Scuola Diretta a Fini Speciali di Scienze ed Arti della Stampa con sede in Via Oddino
Morgari 36/B.

Sono attivati presso la I Facoltà di Ingegneria i seguenti Diplomi universitari:

Diploma Universitario in Ingegneria delle Infrastrutture con sede in C.so Duca degli
Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Aerospaziale con sede in C.so Duca degli Abruzzi
24;
Diploma Universitario in Ingegneria dell 'Ambiente e delle Risorse con sede in C.so Duca
degli Abruzzi 24;
Diploma Univers itario in Ingegneria Elettronica con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Univers itario in Ingegneria Meccanica con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Edilizia con sede in C.so Duca degli Abruzzi 24;
Diploma Universitario in Ingegneria Informatica e Automatica e in Ingegneria Elettronica
con sede presso il Centro per le Tecnologie Informatiche Carlo Ghiglieno, Villa Sclopis,
Salerano (To);
Diploma Universitario in Ingegneria Chimica con sede presso Texilia, Corso G. Pella lO,
Biella;
Diploma Universitario in Ingegneria delle Telecomunicazioni con sede in Piazza Deffejs
1, Aosta;
Diploma Univers itario in Ingegneria Meccanica e Ingegneria Elettrica con sede in
Alessandria;
Diploma Universitario in Ingegneria Meccanica con sede in Mondovì , Via Cottolengo 29;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Informatica e Automatica;
Diploma Universi tario Teledidattico in Ingegneria delle Telecomunicazioni;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Meccanica;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Elettronica;
Diploma Universitario Teledidattico in Ingegneria Elettrica.
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Presso la II Facoltà di Ingegneria è attivato il Dip loma Universitario in Energe tica con
sede in Vercelli, P.zza S. Eusebio 2.

Presso la Fac oltà di Architettura è atti vato il Dipl oma universitario in Ed ilizia.
Al Politecnico di To rin o vengono inoltre att ivati ann ualmente Seminari e Co rs i di

Perfezionament o i cui bandi veng ono pubb lica ti a parte .
La durata legale degli studi per il conseg uimento della laurea in Architettura è di cinque

anni.
La laur ea in Archi tettura ha esclusivame nte valore di qual ifica acc ademi ca.
L' abilitazione all' esercizio de lla pro fessione di Architetto è conferita soltanto a coloro

che sono in po ssesso della corrispondente laurea e che hanno superato il relativo esa me di
stato.

Gli interessati possono ritirare pr esso la Segreteria Studenti l'avviso contenente le norme relative
agli esami di stato per l' abilitazione all 'esercizio della professione di Architetto .
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2. Calendar io per l'anno accademico 1995/96

Apertura del periodo per l' iscrizione all'esame di ammiss ione al
primo anno .

Termine ultimo per la predisposizione del piano di studio ufficiale
per gli studenti del 3° anno .

Termine ultimo per l'iscrizione agli insegnamenti per la presenta­
zione dei piani di studio individuali e per le domande di cambio
di indirizzo (studenti del 4° e 5° anno) .

Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni successivi al primo .
Apertura del periodo per la presentazione delle domande di trasferi-

mento per altra sede e per cambio di Facoltà .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3' sessione

dell ' a. a. 1994/95 .
Termine ultimo per le iscrizioni all'esame di ammissione al primo

anno .
Esame di ammissione al primo anno .
3" sessione di esami di profitto a.a. 1994/95 .
Periodo per la presentazione delle domande di immatricolazion e da

parte di coloro che sono in posizione utile di graduatoria .
Convocazione degli idonei per la riassegnazione dei posti rimasti

scoperti al primo anno .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel l °

turno della 3" sessione 1994/95 (ottobre 1995) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­

date degli elaborati e dei prescritti document i per laurearsi nel l°
turno della 3" sessione a.a. 1994/95 (ottobre 1995) .

Chiusura del periodo per il passaggio interno di Facoltà .
Termine ultimo per l' accettazione dei fogli di congedo provenient i

da altri Atenei .
Inizio a.a. 1995/96 (Lezione di inaugurazione) .
Inizio delle lezioni del l ° periodo didattico per il 1°, 2° e 3° anno .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel 2°

turno della 3· sessione a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .
3a sessione di esami di laurea l ° turno a.a. 1994/95 (ottobre 1995) .
Inizio delle lezioni per gli anni success ivi al terzo .
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di iscrizio-

ne agli anni successivi al primo .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate degli

elaborati e dei prescritt i documenti per laurearsi nel 2° turno
della 3' sessione a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per il prolungamen­
to della 3" sessione dell 'a.a. 1994/95 (solo per gli studenti del
4° e 5° anno) .

Termine ultimo per la presentazione dei fogli bianchi con il titolo
della tesi per partecipare ag li esami di laur ea nelle sessioni
dell' a.a. 1995/96 .

31lug;lio 1995

3 agosto 1995

3 agosto 1995
21 agosto 1995

21 agosto 1995

28 agosto 1995

1 sette mbre 1995
4 sette mbre 1995
5 sett.-14 ott, 1995

11-22 settembre 1995

25 settembre 1995

26 settemb re 1995

29 sette mbre 1995
29 sette mbre 1995

29 sett embre 1995
2 ottobre 1995
2 ottobre 1995

14 ottobre 1995
19-20-21 otto b. 1995
23 ott obre 1995

3 novembre 1995

21 novembre 1995

27 novembre 1995

30 novembre 1995



Prolungamento della 3" sessione degli esami di profitto a.a. 1994/95
con sospensione delle lezioni per 4° e 5° anno .

3" sessione di esami di laurea 2° turno a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .
Termine ultimo per le iscrizioni fuori corso .
Vacanze natalizie .
Apertu ra del periodo per la richiesta degli statini per la I" sessione

dell 'a .a. 1995/96 .
Fine delle lezioni dell o periodo didattico per gli student i del l ", 2°

e 3° anno , .
I a sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 con sospen sione delle

lezioni per gli studenti del 4° e 5° anno dall o al 24 febbraio . . . .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel turno

unico della l" sessione a.a. 1995/96 (febbraio 1996) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurears i nella l a

sessione dell 'a.a. 1995/96 (febbraio 1996) .
l" sessione di esami di laurea turno unico a.a. 1995/96 .
Fine dell operiodo didattico per gli studenti dell o, 2° e 3° anno .
Inizio delle lezioni del 2° periodo didattico per studenti del l °, 2°e

3° anno .
Termine per il pagamento e consegna della ricevuta della 2a rata delle

tasse e contributi , .
Vacanze pasquali .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per l'anticipo della
2a sessione dell' a.a. 1995/96 riservato agli studenti del 4° e 5° anno . .
Anticipo della 2' sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 con

sospensione delle lezioni per gli studenti del 4° e 5° anno .
Fine delle lezioni per 4° e 5° anno .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 2" sessione

dell 'a.a. 1995/96 .
Fine delle lezioni del 2° periodo didattico per gli studenti del l °, 20

e 3° anno .
2a sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel turno

unico della 2" sessione a.a. 1995/96 (luglio 1996) .
Festività del Santo patrono .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­

date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nella
2" sessione dell'a.a. 1995/96 (luglio 1996) .

2a sessione di esami di laurea turno unico a.a. 1995/96 .
Fine del 2° periodo didattico per gli studenti del 1°,2° e 3° anno .
Apertura del periodo per la richiesta degli statin i per la 3" sessione

dell'a.a. 1995/96 .
3" sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel l °

turno della 3" sessione a.a. 1995/96 (ottobre 1996) .
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11-16 dicembre 1995
14-15-16 dico 1995
21 dicembre 1995
22 dico 95-7 gen. 1996

15 gennaio 1996

20 gennaio 1996

22 gen-24 febbr.1996

l febbraio 1996

6 febbraio 1996
22-23-24 febb. 1996
24 febbraio 1996

26 febbraio 1996

29 marzo 1996
4-10 aprile 1996

11 aprile 1996

15-20 aprile 1996
l giugno 1996

3 giugno 1996

8 giugno 1996
lO giu.-20 lug. 1996

22 giugno 1996
24 giugno 1996

28 giugno 1996
18-19-20 luglio 1996
20 luglio 1996

26 agosto 1996
4 sett.-12 otto 1996

24 settembre 1996



27 settemb re 1996

12 ottobre 1996
17-18·1 9 0tt. 1996

19 novembre 1996

25 novembre 1996

9-14 dico 1996
12-13-14 dico 1996
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Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre-
date degli elabo!a ti e. dei pre~critti documenti per laurearsi nel l°

turno della 3 sessione dell a.a. 1995/96 (ottobre 1996) .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel 2°

turno della 3~ sessione a.a. 1995/96 (dicembre 1996) .
3' sessione di esami di laurea I° turno a.a. 1995/96 .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nel 2°

turno della 3" sessione dell ' a.a. 1995/96 (dicembre 1996) .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per il prolunga-

mento della 3" sessione dell 'a.a. 1995/96 .
Prolungament o dell a 3 ~ sessione di esami di profitt o a.a. 1995/96

con sospensione delle lezioni per il 5° anno .
3a sessione di esami di laurea 2° turno a.a. 1995/96 .

2.1. Scadenze relati ve ad iscrizioni ed immatricolazioni.

Apertura del period o per l' iscrizione all 'esame di ammissione al
primo anno .

Apertura del periodo per le iscrizioni ad anni successivi al primo .
Termine ultimo per le iscrizioni all 'e same di ammissione al primo

anno .
Esame di ammissione al primo anno .
Periodo per la presentazione delle domande di immatricolazione da

parte di coloro che sono in posizione utile di graduatoria .
Convocazione degli idonei per la riassegnazione dei posti rimasti

scoperti al primo anno .
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande di iscrizio-

ne agli anni successivi al primo .
Termine ultimo per le iscrizioni fuori corso .
Termine per il pagamento e consegna della ricevuta della 2" rata

delle tasse e contributi .

2.2. Scadenze relati ve agli esami di profitto.

31 luglio 1995
21 agosto 1995

1 settembre 1995
4 sette mbre 1995

11-22 sette mbre 1995

25 sette mbre 1995

3 novembre 1995
21 dicembre 1995

29 marzo 1996

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3· sessione
dell' a. a. 1994/95 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28 agosto 1995

3· sessione di esami di profitto a.a. 1994/95 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 sett. -14 ott o 1995
Apertura del periodo per la richiest a degli statini per il prolunga-
mento della 3a sessione dell 'a.a. 1994/95 (solo per gli studenti del 4°

e 5° anno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 novembre 1995



Prolungamento della 3' sessione degli esami di profitto a.a. 1994/95
con sospensione delle lezioni per 4° e 5° anno .

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la I· sessione
dell ' a.a. 1995/96 .

I· sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 con sospensione delle
lezioni per gli studenti del 4° e 5° anno dal I° al 24 febbraio ... .

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per l'anticipo della
2' sessione dell 'a.a. 1995/96 riservato agli studenti del 4° e 5°
anno .

Anticipo della 2A sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 con
sospensione delle lezioni per gli studenti del 4° e 5° anno .

Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 2' sessione
dell' a.a. 1995/96 .

2' sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3· sessione

dell'a .a. 1995/96 .
3' sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per il prolungamen-

to della 3" sessione dell' a.a. 1995/96 .
Prolungamento della 3' sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 con

sospensione delle lezioni per il 5° anno .

2.3. Scaden ze relati ve agli esami di laurea.

Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel l °
turno della 3' sessione 1994/95 (ottobre 1995) .

Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nel l °
turno della 3· sessione a.a. 1994/95 (ottobre 1995) .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel 2°

turno della 3A sessione a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .
3' sessione di esami di laurea l ° turno a.a. 1994/95 (ottobre 1995) .
Termine per la presentazione delle domande di laurea corredate degli
elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nel 2° turno della

3· sessione a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .
Termine ultimo per la presentazione dei fogli bianchi con il titolo

della tesi per partec ipare agli esami di laur ea nelle sess ioni
dell'a.a. 1995/96 .

3' sessione di esami di laurea 2° turno a.a. 1994/95 (dicembre 1995) .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel turno

unico della l A sessione a.a. 1995/96 (febbraio 1996) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nella I·

sessione dell'a.a. 1995/96 (febbraio 1996) .
I" sessione di esami di laurea turno unico a.a. 1995/96 .
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11-16 dicemb re 1995

15 gennaio 1996

22 gen-24 febbr.1996

11 aprile 1996

15-20 aprile 1996

3 giugno 1996
lO giu.-20 lug. 1996

26 agosto 1996
4 sett. -12 ott o 1996

25 novembre 1996

9-14 dico 1996

26 sette mbre 1995

29 settembre 1995

14 ottobre 1995
19-20-21ottob. 1995

21 novembre 1995

30 novembre 1995
14-15-16 dico 1995

l febb raio 1996

6 febbraio 1996
22-23-24 febb. 1996
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Termi ne ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel
turno unico della 2" sessione a.a. 1995/96 (luglio 1996) .

Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nella 2"

sessione dell 'a.a. 1995/96 (luglio 1996) .
2' sessione di esami di laurea turno unico a.a. 1995/96 .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel l °

turno della 3" sessione a.a. 1995/96 (ottobre 1996) .
Termine ultimo per la presentazione delle domande di laurea corre­
date degli elaborati e dei prescritti documenti per laurearsi nel l°

turno della 3" sessione delI'a.a. 1995/96 (ottobre 1996) .
Termine ultimo per il superamento degli esami per laurearsi nel 2°

turno della 3" sessione a.a. 1995/96 (dicembre 1996) . , .
3" sessione di esami di laurea IOturno a.a. 1995/96 .
Termine ultimo per la presentaz ione delle domande di laurea corre­
date degli elaborat i e dei prescritti documenti per laurearsi nel 2°

turno della 3" sessione dell ' a.a. 1995/96 (dicembre 1996) .
3" sessione di esami di laurea 2° turno a.a. 1995/96 .

22 giugno 1996

28 giugno 1996
18-19-20 luglio 1996

24 sett embre 1996

27 sett embre 1996

12 ottobre 1996
17-18-19 0tt . 1996

19 novembre 1996
12-13-14 dico 1996

2.4. Scadenze relative ai piani di studio. '

Termine ultimo per la predisposizione del piano di studio ufficiale
per gli studenti del 3° anno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 agosto 1995

Termine ultimo per l' iscrizione agli insegnamenti per la presentazio-
ne dei piani di studio individuali e per le domande di cambio di indi-

rizzo (studenti del 4° e 50 anno) . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 3 agosto 1995

2.5. Scadenze relative ai trasferimen ti.

Apertura del periodo per la presentazione delle domande di trasfe-
rimento per altra sede e per cambio di Facoltà . . . . . . . . . . . . . . .. 21 agosto 1995

Chiusura del periodo per il passaggio interno di Facoltà 29 settembre 1995
Termine ultimo per l'ac cettazion e dei fogli di congedo provenienti

da altri Atenei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29 sette mb re 1995

2.6 Lezioni

Inizio a.a. 1995/96 (Lezione di inaugurazione) .. . . . . . . . . . . . . . . . . 2 ottobre 1995
Inizio delle lezioni del l ° periodo didattico per il l °, 2° e 3° anno . .. 2 ottobre 1995
Vacanze natalizie 22 dico 95-7 geo. 1996



Fine delle lezioni dci l ° periodo didattico per gli studenti del l °,
2° e 3° anno .

Fine del l ° periodo didatti co per gli studenti del l °, 2° e 3° anno .
Inizio delle lezion i dci 2° peri odo didattico per studenti de l l °,

2° e 3° anno .
Vacanze pasquali .
Fine delle lezioni per 4° e 5° anno .
Fine delle lezioni del 2° period o didattico per gli studenti del l °,

2° e 3° anno .
Festività del Santo patrono .
Fine del 2° periodo didattico per gli studenti del l o. 2° e 3° anno .

21

20 gennaio 1996
24 febbraio 1996

26 febbraio 1996
4-10 aprile 1996
l giugno 1996

8 giugno 1996
24 giugno 1996
20 luglio 1996
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3. Ammissione allo anno

3.1. Norme Generali

In applicazio ne del D.M. 24/2/ 1993 e dell'art. 2.2 del Regolamento Generale Didatt ico
del Politecnico di Torino, gli Organi Accademici dell ' Ateneo hanno determinato, per l 'a.a.
1995/96, in 800, complessivamente, il numero massimo di studenti da ammettere al l " anno
del Corso di laurea in Archit ettura :

640 studenti presso la sede centrale di Torino;

160 studenti presso la sede decentrata di Mondovì.
Pertanto, tutti gli aspiranti ad essere iscritti al l " anno di corso devono obbligatoriamente

sostenere l'esame di ammis sione, compre si i laureati cui non sarà possibile l'abbreviaz ione
del corso legale degli studi.

3.2. Titoli di ammissione al Corso di Laurea in Architettura

A norma di quanto disposto dalla legge 11/12/1969 n. 910, possono essere ammessi:
a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale,

ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e coloro che abbiano superato i corsi
integrativi previsti dalla legge, che ne autorizza la sperimentazione negli istitut i profes­
sionali;

b) i diplomati degli istituti magis trali e dei licei artisti ci (di P sezione) che abbiano frequen­
tato, con esito positivo , un corso annuale integrativo organizzato dai provveditorati agli
studi. Ai diplomati dei licei artistici (di 2a sezione) continuerà ad essere consentita \'iscri­
zione al Corso di Laurea in Architettura senza la frequenza al corso annuale integrativo di
cui sopra, fino all'attuazione della riforma della scuola secondaria superiore.
Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo grado con­

seguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni (dopo la scuola media inferio­
re).

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto , chiunque sia
fornito di una laurea può essere ammesso ad un altro corso di laurea .

3.3. Iscrizione all'esame di ammissione

Per essere iscritti a sostenere l'esame di ammissione occorre presentare allo sportello di
preimmatricol azione, sito di fronte all'aula 6 della sede centrale del Politecnico , nel periodo
31 luglio - l settembre 1995, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 di tutti i giorni escluso il sabato, i
seguenti documenti:
a) domanda redatta su modulo predisposto, in distribuzione presso la segreteria studenti;
b) fotocopia del diploma degli studi medi superiori (o del diploma sostitutivo o del certifica­

to di maturità con voto finale);
c) codice fiscale;
d) ricevuta del versamento di L. 20.000, esclusivamente su modulo di c/c postale in distribu­

zione presso la Segreteria Studenti .
All'atto dell 'i scrizione all' esame di ammissione, il candidato riceverà uno statino, su cui
sono indicati i dati anagrafici , il voto di diploma, il giorno, l'ora e l'aula in cui si svolgerà
l' esame. Tale statino dovrà essere esibito alla Commissione, unitamente ad un documento
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d 'ident ità personale, e conservato con cura al fine dell'immatricolazione qualora il candi­
dato ne acquisisca il diritto risultando in posizione utile nelle rispettive grad uatorie.
Non saranno accettate le domande pervenute a mezzo postale o incomplete.
Unitamen te allo statino viene fornito un opuscolo contenente ulteriori informazioni sulla
prova' di ammissione e, in particolare, anche alcuni esempi sulle domande previste dalla
stessa .
L'e same di ammissione avrà luogo il giorno 4 sett embre alle ore 14,00 presso la sede
centrale di Corso Duca degli Abruzzi, 24 - Torino.
La prova sarà unica e non sono previste ripetizioni; è perciò indispensabile che ogni can­
didato rispetti scrupolosamente l' orario di convocazione.
La graduatoria risult ante dall 'esito dell 'esame di amm issione, verrà pubblicata negl i
appositi albi il giorno 9 settembre ed avrà valore di notifica ufficiale a tutti gli interessati.
Gli esiti del concorso non verranno comunicati per telefono.

3.4. Immatricolazione
Coloro che risulteranno in pos izione utile di graduatoria per essere definiti vamente iscritti

al l o anno dovranno presentare nel periodo 11-22 settembre la documentazione di seguito
riportat a.

Chi, pur risultando in posizione utile in graduatoria, per qualsivoglia motivo non si sarà
immatricolato entro il termine suddetto perderà il diritto di immatricolarsi.

Sulla base delle immatricolazioni effettivamente eseguite entro il termine del 22 settem­
bre 1995 , sarà possibile conteggiare i posti rimasti eventualmente ancora disponibili.

Gli idonei riassegnati sui posti vacanti potranno immatricolarsi entro il 29 settembre.
I documenti richiesti sono i seguenti:

a) domanda di imm atr icolazione, su modul o predispo sto ed in distribuzione presso la
Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 15.000.
Gli studenti sono invitati a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda di
immatricolazione in tutte le sue parti.

b) Titolo orig inale di studi medi. Chi all 'att o dell' immatricolazione non si trovi ancora prov­
visto del titolo originale, può produrre il cer tificato sostitutivo o un semplice certificato
da cui risulti la votazione conseguita. Il diploma originale deve essere prodotto entro il
primo anno di iscrizione e comunque prima della sessione estiva degli esami. l titoli di
studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente riconosciute e firmati dai Presidi delle
Scuole stesse anche «per il Presidente della Commissio ne», debbono essere legalizzati
dal Provveditore agli studi competente per territo rio.

l titoli di studio rilasciati a cittadini italiani da scuole estere devono essere tradotti e autenti­
cati dal/'Autorità Diplomatica italiana competente per territorio e corredati del/'apposita
dichiarazione di valore.
e) Due fotografie formato tessera.
d) Quiet anze comprovanti l' avvenuto versamento della prima rata delle tasse e del contribu­

to di iscrizione, effettu ato esclusivamente su modul i di c.c.p. in distribuzione pressò la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S.
con qualsiasi carta BANCOMAT.
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N.B. Delle domande irregolari non sa rà tenuto conto. Lo studente che si immatricola
do vrà comprovare l'esattezza dei propri dati anagrafici mediante l'esibizione a l funzio­
nario di segreteria dell a ca r ta d'identità o di documento equivalente (esclusa la patente
di guida).

3.4.1. Inizio delle lezion i
Le lezioni del primo anno di Architettura cominceranno il giorno 2 ott obre 1995.

3.5. Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento della laurea
in Architettura, alle condi zioni che sono stabilite dal Consiglio di Faco ltà per l' eventuale
l'abbreviazione di corso e la convalida di esami (vedi paragrafo 5.3).

I suddetti devono presentare, nel periodo 21 agosto-3 novembre. i seguenti documenti :
a) domand a. indirizzata al Rettore, su carta bollata da L. 15.000;
b) titolo originale di studi mcdi ;
c) certificato di laurea in carta legale con votazione finale in cui siano riport ati tutti gli

esami superati per il conseguimento della laurea con relative votazioni;
d) programmi ufficiali degli esami superati.

Ness un vers amento deve essere effettuato al momento della presentazione della
domanda.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda presentata, l' inte­
ressato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa presso la Segreteria, non
oltre lO giorni dalla notifica della delibera del C.d.E presentando:
e) due fotografie formato tessera;
f) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento della prima rata delle tasse e del contributo

di iscrizion e, effettuato escl usivame nte su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli spor telli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S.
con qualsiasi carta BANCOMAT.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c) non concordino tra loro nei dati anagrafici,

verranno respinti.
ì\'.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto. Lo studente che si immatricola
dovrà comprovare l'esattezza dei propri dati anagrafici mediante l'esibizione al funzio­
nario di segreteria della carta d'identità o di documento equivalente (esclusa la patente
di guida).

3.6. Iscrizione ad anni successivi al primo

Gli studenti che si iscrivono ad anni success ivi al pr imo , devono presentare alla
Segreteria studenti nel periodo 21 agosto-3 novembre, i seguenti documenti:
a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa, che lo stu­

dente dovrà rendere legale con l' applicazione di una marca da bollo da L. 15.000;
b) quietanze comprovanti l' avvenuto versamento della prima rata delle tasse e del contributo

di iscri zione, effettuato esclusivamente su moduli di c.c.p. in distr ibuzione presso la
Segreteria o mediante terminali P.o.S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa.
E' possibile procedere ali ' iscrizione anche presso i terminali self service utilizzando, per

il versamento, sia la tessera Bancomat che il bollettino di c.c.p. In tal caso la domanda di
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iscri zione e l'eventuale ricevuta del versa mento in c.c.p. devono essere inoltrate all a
Segreteria Studenti utilizzando le apposite buste fornite allo sportello distribuzione modulisti­
ca situato nel corridoio attiguo alla Segreteria.

Nel richiedere l'i scrizione ai diversi anni di corso gli studenti dovranno tener conto dei
seguenti vincoli:

Vecchio Ordinamento
Per ottene re l' iscrizio ne al 3° anno di corso sarà necessario aver superato almeno S esami
relativi ad insegnamenti annuali (2 esami di insegnamenti semestrali uguale I esame annua­
le). Per iscriversi al 4° anno di corso gli studenti dovranno sottoporsi ali 'accertamento della
conoscenza di una lingua straniera con le modalit à specificate al paragr afo 11.1 .

Nuovo Ordinamento
per l'ammissione al 2° anno di corso sa rà necessario:

aver ottenuto tutte le attestazioni di frequenza .
aver superato esami per un numero di insegnamenti corri spondenti ad almeno 2 annualità

(l 'esame del laboratorio equivale ad una annualità)
per l'ammissione al 3° anno di corso sa rà necessario:

aver ottenuto tutte le attestazioni di frequenza
aver superato tutti gli esami degli insegnamenti del I° anno
aver superato esami per un numero di insegnamenti corrispondenti ad almeno 9 annualità

(gli esami dei laboratori equivalgono ad una annualità; gli esami degli insegnamenti ridotti
equivalgono a mezza annualità)
per l'ammissione al 4° anno di corso sa rà necessario:

aver ottenuto le attestazioni di frequenza dei laboratori degli anni precedenti
aver superato l' accerta mento della conoscenza della lingua straniera con le modalità spe­

cificate al paragrafo Il.2
per l'ammissione al 5° anno di corso sa rà necessario:

aver ottenuto tutte le attestazioni di frequenza
aver superato tutti gli esami degli insegnamenti dell o e del 2° anno
aver superato esami per un numero di insegnamenti corrispondenti ad ulteriori lO annua­

lità del 3° e 4° anno.

3.7. Iscrizione in qualità di ripetente

Secondo le disposizioni vigenti, sono considerati studenti ripetenti :
a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti. per l' intera sua durata,

senza aver preso l'i scrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l' ammissione all'esame
di laurea.

b) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l' intera sua durata,
senza aver ottenuto le attestazioni di frequenza a tutti gli insegnamenti prescritti per l' am­
missione all 'esame di laurea;

c) coloro i quali. per ciascun anno, non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 insegnamenti
del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attestazioni di frequenza;

d) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti , per l' intera sua durata e
chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, l'in troduzione di nuovi
insegnamenti in luogo di altri precede ntemente frequentati:



26

e) coloro che seguono il Vecchio Ordi namento ed abbiano inserito nel proprio piano deg li
studi, per un certo anno di corso, un numero di insegnamenti superiore al massimo con­
senti to dalla Facoltà (7 insegnamenti per anno);

f) coloro che seguono il Nuovo Ordinamento e non abbiano , per un certo anno di corso,
preso iscrizione agli insegnamenti ritenuti prioritari rispetto a quelli dell'anno successivo
o non ne abbiano ottenuto l'attestazione di frequenza.

Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra, debbono iscriversi
come ripetent i per gli insegnamenti mancanti di iscrizione e di frequenza.

Gli interessati per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla Segre teria ,
nel periodo 21 agosto -3 novembre, gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti
in corso.

3.8. Iscrizione degli studenti fuori corso

Sono considerati studenti fuori corso:
a) coloro che , essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo in pos­

sesso dei requisi ti necessari per potersi iscrivere all'anno successivo , non abbiano chiesto
(entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscrizione;

b) coloro che, essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed avendo frequen­
tato i relativi insegnament i non abbiano superato gli esami obbligatoriame nte richiesti per
il passaggio all'anno di corso successivo, entro il 3 novembre;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso universitario, per l'intera sua durata e avendo­
ne frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritt i per l'ammissione
all' esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami di profitto o l'esame di lau­
rea;
Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione e di fre­

quenza ai corsi riferentisi agli anni compiu ti.
Gli studenti fuori corso per esercita re i diritti deriva nti dall'iscrizione devono presentare

annualmente , nel periodo 21 agosto-21 dicembre, alla Segreteria:
1) domanda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed in distri ­

buzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale con l' applicazione di
una marca da bollo da L. 15.000;

2) quieta nze comprovanti l'avvenuto versamento delle tasse e dei contri buti di fuori corso ,
effettuato esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteri a o
mediante terminali P.O.S. installati presso gli sportelli della Segreteria stessa.
E' possib ile procedere all' iscrizione anche presso i terminali self service utilizzando, per

il versamento, sia la tessera Bancomat che il bollettino di c.c.p. In tal caso la doma nda di
iscrizione e l ' eventu ale ricevuta del ve rsamento in c. c.p. devono ess ere inoltrate alla
Segreteria Studenti utilizzando le apposite buste fomi te allo sportello distribuz ione moduli sti­
ca situato nel corridoio attiguo alla Segreteria.
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4. Tassa e contributo d'iscrizione.

In seguito all'entrata in vigore della legge n. 537 del 24.12.1993 (di accompagnamento
alla legge finanziaria 1994) che ha introdott o una nuova disciplina sulle tasse e i contributi
d'i scrizion e universitaria , il Consiglio di Ammin istrazione del Politecnico di Torino ha fissato
in L. 300.000 la tassa annuale di iscrizione e in L. 1.500.000 (comprensivo del contributo
suppletivo di cui all' art. 4 della Legge n. 1551 del 18.12.1951 , corrispondente al 30% della
tassa di iscrizione, destinato alla Regione Piemonte per il diritto studio universitario) l'impor­
to del contributo finalizzato al miglioramento della didattica e dei servizi, come previsto dalla
legge 390 del 2.12.1991, norme sul diritto agli studi universitari.

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre previsto la concessione di esenzioni dalpaga­
mento di quote parzia li della tassa e del contributo di iscrizione , in considerazione delle con­
dizioni economiche dello studente, individuate sulla base della natura e dell 'ammontare del
reddito, della situazione patrimonialc, dell 'ampiezza del nucleo familiare e delle condizioni
di merito conseguito.

Le norme di attuazione sono oggetto di apposita pubbl icazione già in distribuzione dal
mese di maggio 1995.

N.B. Tutti i versamenti relativi a tassa e contributo di iscrizione, qualora effettuati
oltre i termini previsti, saranno soggetti al pagamento di un contributo di mora di L.
100.000.

5. Trasferimenti

5.1. Trasferimenti per altra sede

Lo studente iscritto in corso o fuori corso può chiedere il trasferimento ad altra sede uni­
versitaria, nei termini stabiliti dalla stessa sede universitaria di destinazione.
Per ottenere il trasferimento occorre presentare:
1) domanda su carta legale da L. 15.000, diretta al Rettore , contenente le generalità compIe­

te, il corso di laurea cui si è iscritti, l'anno di corso, il numero di matricola, l ' indirizzo
esatto e l' indicazione precisa dell 'Università, della Facoltà e del Corso di Laurea cui si
intende essere trasferit i;

2) quietanza comprovante l' avvenuto versamento del contr ibuto fisso di L. 30.000, effettua­
to esclusivamente su modulo di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamente
agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BAN­
COMAT;

3) libretto di iscrizione e tessera magnetica.
Si ricordi, inoltre, che:
lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi non può
ottenere il trasferimento;
lo studen te trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superi ore non può far
ritorno alla sede di proven ienza se non sia trascorso un anno solare dalla partenza, salvo
che la domanda di ritorno sia giustificata da grav i motivi .
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FAC-SIM ILE DO MANDA DI TRASFERL'\IENTO
(PE R ALTRA SE DE)

A/ Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il residente in via .
(CAP ) tel. iscritto al anno del corso di laurea in Arch itettura con Matr. n ,
chiede il trasferi mento per l' anno acca demico all' Universi tà di .
Facoltà di corso di laurea in ..
(Motivazione del trasferimento)

... ......../i , ..

5.2. Trasferimenti da altra sede

Firma

Il foglio di cong edo, con la trascriz ione dell 'i ntera carriera scolastica dello studente ,
viene trasmesso d'u fficio a questo Poli tecnico dall 'Ateneo dal quale lo studente stesso si tra­
sferisce.

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il foglio di con­
gedo, doma nda (su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria , da rendere
legale con l'applicazione, da parte dello studente, di una marca da bollo da L. 15.000) per la
prosecuzione degli studi e l'eventuale convalida della preceden te carriera scolastica, corre­
dando la dei seguenti documenti:
l ) 2 fotografie formato tessera;
2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa e dei contributi o dell' eventuale

con guaglio, effettuato escl usiva mente su mod uli di c.c.p. in distrib uzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale PO.S.
con qualsiasi carta BANCOMAT
Nell'istruire c deliberare le doma nde di trasferimento, la Facoltà farà riferimento ai propri

Piani di Studio ufficiali; ovvero nel ricostruire la carriera dello studente, nel determi nare l'an­
no di iscrizione, nel fissare gli obblighi di frequenza e di esame la Facoltà effettuerà il con­
fronto fra la carriera già svolta dallo studente c quella che lo studente dovrebbe seguire
secondo il Piano di Studi ufficiale per il Corso di Laurea prescclto.

AI momento dell'iscrizione lo studente dovrà comprovare l' esattezza dei propri dati
anagrafici mediante l' esibizione al fun zionario di segreteria della carta d 'identità o di
documento equivalente (esclusa la patent e di guida).

I
Si precisa che gli Organi Accademici di qu esto Politecnico hanno deliberato quanto

segue:

A mmissioni al primo ann o
In relazion e all'adozione del numero programmato de gli acc essi agli stud i dell a

Facoltà di Archite ttur a potranno essere accolte richieste di trasferimento al primo anno
esclusivamente prevìo super amento della prova di ammission e.
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A mmissioni ad anni successivi al primo
In relazion e a lla progressiva di sattiva zion e dei corsi di cui a ll'ord ina mento del

D.P.R. 806 /82 pot r a nno esse re a mmess i a pr oseguire gli stu di pre sso la Facoltà di
Arc hitett ura gli studenti provenienti da altre sedi - corso di laurea in Architettura - che
abbiano già fr equ entato nell ' a.a. 1994/95 il terzo anno. L'accett azione dei fogli di conge­
do è in ogni caso subordinata al preventivo r ilasci o di nullaosta .

Le richieste di trasferimento per proseguire gli studi secondo l' ordinamento di cui al
D.M. 24/02/1993 potranno esse re accolte, in re laz ione all a eventuale disponibilità di
posti per la frequenza ai laboratori (stante il contingente annuo prefissato ), pr evio rila­
scio di nulla osta ed alle condizioni sta bilite dalla Faco ltà.

Non ver ranno accettati fogli di congedo di studenti stranier i oltre il limit e num erico
pr edeterminat o e senza preven tivo rilascio di null aosta da part e della segre ter ia.

Tutt i i fogli di congedo dovranno pervenire entro la data che sa rà pre cisat a nel nul­
laosta ril ascia to dalla segre teria, quando previsto, e comunque entro il 29 settembre
1995.

5.3. Disposizioni di Facoltà

Vecchio Ordinamento

Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura, da altri corsi di laurea o che
abbiano conseguito già una laurea, dovranno sottopone al Consiglio di Facoltà il curriculum
degli studi seguiti, corredati dai relativi programmi ufficiali e dall 'elenco degli esami superati
nella sede di provenienza.

Il Con sigl io di Facoltà valuterà le equivalenze e li ammett erà al corso di laurea in
Architettura (Ordinamento D.P.R. 806/82) di questo Politecnico sulla base dei seguenti criteri:

saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami;
saranno ammessi al quinto anno coloro che avranno convalidati almeno 22 esami.
Gli studenti saranno tenuti a frequentare gli insegnamenti di cui sono in debito rispetto al

piano di studio consigliato per l ' indirizzo scelto al momento dell ' iscrizione .

Nuovo Ordinam ento

Gli studenti provenient i da altre Facoltà di Architettura, presso le quali erano iscritti al
nuovo ordin amento. dovranno sottoporre il curr iculum degli studi seguiti al Consiglio di
Facoltà, il quale valuterà le equivalenze e li ammetterà al corso di laurea in Architettura (D.
M. 24/02/ 1993). L'anno di ammissione sarà determinato in funzione dei vincoli specificati al
paragrafo 3.6. Se l'applicazione di tali vincoli comporterà l'i scrizione al primo anno gli inte­
ressati saranno tenut i a superare la prova di ammissione prevista per gli studenti che si imma­
tricolano.

Gli studenti provenienti da altri Corsi di Laurea e coloro che hanno conseguito già una
laurea, indipendentemente dal numero degli esami che potranno esser loro convalidati o rico­
nosciuti , saranno ammissibili al primo anno di corso. Sarà pertanto necessario il superamento
della prova di ammissione prevista per gli studenti che si immatricolano.
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5.4. Passaggi interni di Facoltà
Lo studente, di cittadinan za italiana, può in qualunque anno di corso passare dalla Facoltà

di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa, presentando domanda su
carta legale da L. 15.000 non oltre il 29 sett embre allegando:
a) la quietanza comprovante l' avvenuto versamento del contributo fisso di L. 30.000, effet­

tuato esclusivamente su modulo di c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o diretta­
mente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta
BANCOMAT;

b) il libretto di iscrizione e la tessera magnetica.
Allo studente che passa da una ad altra Facoltà può essere concessa su conforme parere

della Facoltà della quale fa parte il nuovo Corso, l' iscrizione ad un anno successivo al primo
qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati possano essere, per la
loro affinità, valutati ai fini dell ' abbreviaz ione.
In ogni caso lo studente deve possedere il titolo di studi medi prescritto per l ' iscrizione al
nuovo corso di laurea.

N.B.• A seguito dell 'adozione del numero programmato di accessi agli studi di Architettura, lo
studente pro veniente dalla Facoltà di Ingegneria non potrà che essere ammesso al primo anno.
Pertanto, per poter rich iedere il passaggio, dovrà obbligatoriamente sostenere l'esame di ammis­
sione cd essere collocato in posizione utile di graduatoria.

6. Documenti rilasciati agli studenti

6.1. Norme Generali

Gli studenti immatricolati riceveranno un libretto-tessera d' iscrizione, valevole per l'inte­
ro corso di studi e una tessera magnetica utile per l' accesso ai servizi informatici di segreteria
decentrati .

Il libretto-tes sera serve come documento di identità e per la trascrizion e degli esami
sostenuti.

Qualunque alterazion e, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approva ta con firma
del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Segre teria, fa perdere la
validità al libretto e rende passibile lo studente di provvedimento disciplinare.

6.2. Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione

Per ottenere il duplicato del libretto-tessera, unicame nte per smarrimento o distruzione
dell 'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indirizzata al Rettore, con i
seguenti allegati:

una fotografia formato tessera;
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ricevuta comprovan te il versamento di L. 20.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino di
c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa
mediante terminale P.O.S. con qualsiasi carta BANCOMAT;

un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dall ' interessato ad
un funzionario della Segreteria attestante lo smarrimen to, da parte dell'interessato, del libret­
to stesso o le circostanze della distruzione.

6.3. Duplicato della tessera magnetica

Per ott enere il duplicato dell a te ssera magnetica lo studente deve pr esen tare alla
Segreteria istanza indirizzata al Rettore, allegando ricevuta comprovante I' avvcnuto versa­
mento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di bollettino di c.C.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale PO .S. con
qualsiasi carta BANCOMAT.

6.4. Restituzione del titolo originale di studi medi

Il titolo orig inale di studi medi. presentato per l ' immatricolazione, rimane depo sitato
presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito solo alla fine degli
studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che. dopo aver conseguito la laurea. intendono ottenere la restituzione del titolo
originale di studi medi, a suo tempo presentato per l'immatricolazio ne, devono presentare
alla Segreteria domanda su cart a legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore, contenente le
generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e l' indicazi one esatta dell 'o ggetto
della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta.formato mezzo protocollo, compilata con il
proprio indirizzo e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno per la spedizione
del titolo richiesto.

7. Interruzione degli studi

Gli studenti che - interrott i gli studi universita ri - intendano riprender li, cioè quando
«intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia per proseguire gli studi, sia
per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia iscrizione ai fini di una eventua­
le abbreviazione, sono tenuti a richiedere annualmente la ricognizione della qualità di fuori
corso ed a pagare le tasse di ricognizione per gli anni di interruzione degli studi.

7.1. Decadenza
I

Gli studenti i quali, pur avendo adempiuto all' obbligo dell' iscrizion e annuale in qualità di
fuori corso , non sostengano esami per otto anni accademici consecutivi, sono considerati
decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di studente,
con tutte le con seg uenze che tale perdita comporta: perd ita del!' iscrizione, nullità deg li
esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferiment i o altr i provvedimenti scolastici. Essi,
tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi alla carriera scolastica precedente­
mente e regolarmente percorsa, con specifica annotazione, però, dell' avvenuta decadenza.
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La decaden:a non colpisce coloro che hanno superato IlI tti gli esami di profitto e che
siano in dehito unicamente del!' esame di laurea, cui potranno invece accedere qualunque sia
il tempo intercorso dall'ult imo esame di prof itto sostenuto.

Il decors o del termine per la decadenza s' interrompe se lo student e, entro gli otto anni,
chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che. già colpit i dalla decadenza. intendono riprendere gli studi, si conside rano, a
tutti gli effetti , alla stessa stregua degli studenti che chiedo no l'immatricolazione. Devono
pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli studenti che si immatri­
colano per la prima volta.

7.2. Rinuncia al proseguimento degli studi
Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono più conti­

nuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al proseguimento degli studi stessi.
A tale fine essi debbono present are alla Segreteri a appos ita domand a indirizzata al

Rettore in carta legale da L. 15.000, contenente le general ità complete e l' indicazione della
posizione scolastica riferita all 'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e matricola), nella
quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al proseguimento degli
studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restituzione del
titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta formato mezzo
protocollo compilata per la spediz ione ed affrancata come raccomandata con ricevuta di ritor­
no.

La rinuncia deve essere manifestata esc lusivamente con atto scritto in modo chiaro ed
esplicito, senza alcuna cond izione e senza termini o clausole che ne restringano l' efficacia.

La fi rma in calce alla domanda deve essere autenticata.
Lo studente rinunciat ario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento delle tasse sco­

lastiche di cui fosse eventualmente in debito , sia per gli anni dell ' interruzione che per i ratei
delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui ottenne l'ul tima iscrizione, salvo
che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunci atari non hanno diritt o alla restituzione di alcuna tassa scolastica,
nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno accademico.

Allo studente «rinunciatario», in regola con il pagamento delle tasse sino ali 'ultima posi­
zione scolastica regola re, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera scolastica
precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione attestante la rinuncia
agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera scolastica
precedentemente percorsa.

Allo studente rinuncia tario il titolo originale di studi medi viene restituito dopo l'apposi­
zione sul medesimo di una stampigliatura attes tante che lo studente ha rinunciato al prosegui­
mento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del 4/ 1/1966).

Lo studente rinunci atario ha facolt à di iniziare ex novo lo stesso corso di studi preceden­
temente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea , alle stesse condizioni
degli studenti che si immatricolano per la prima volta.
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FAC-SIMILE DI DOM ANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI

(su carta da bollo da L. 15.000)
Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a (. ) il Matr, n con la presente istanza chie-
de in modo espresso e definitivo di rinunciare al proseguimento degli studi precedentemente intrapresi.
con tutte le conseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti per tale rinuncia.
I! sottoscritto. in particolare , dichiara:

, l ) di essere a conoscenza che la rinuncia in oggetto comporta la nullità della precedente iscrizione. dei
corsi seguiti e degli esami superati; !
2) di essere a conoscenza che la rinuncia stessa è irrevocabile.
I! sottoscritto chiede la re~tituzione del titolo di studi medi.

Data .
Firma

AVVERTENZA
La firma in calce alla dichiarazione deve essere autenticata dal funzionario competente a ricevere la
documentazione , previa esibizione da parte dello studente di valido documento di identità.
Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del richiedente può essere
aute nticata da un Notaio, Cancelliere, Segretario Comunale o altro funzionario incaricato dal Sindaco.

8. Disciplina (art. 16 R.D.L. 20/6/1935, n. 1071)

8.1. Norme Generali

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accademico ed ai
Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti fuori della cerchia dei
locali e stabilimenti universitari. quando essi siano riconosciuti lesivi della dignità e dell'ono­
re, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica, sono le
seguenti:
l ) ammonizione;
2) interdizione temporanea da uno o più corsi;
3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;
4) esclusione temporanea dall' Università con la conseguente perdita delle sessioni di esame.

Dell ' appli cazione della sanzione di cui al n. 4), viene data comunicazio ne a tutte le
Università e agli Istituti d'Istruzione superiore della Repubblica italiana.

Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello studente e vengono
conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento ad altra Università.

Si ricorda che, a norma dell 'art. 46 del Regolamento 4/6/1938 n. 1269, gli studenti non
possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università, senza la preventiva
autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunqu e responsabili di disordini possono essere int1itte le
punizioni disciplina ri sopra riportate.
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9. Certificazioni

9.1. Richi este di certificati

a) I certificati in carta legale relativi alla carriera scolastica sono rilasciati unicamente agli
sportelli della Segreteria Studenti; pertanto lo studente deve presentarsi agli stessi munito
di una marca da bollo da L. 15.000 per ogni certificato richiesto.
Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare una busta
affrancata e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione dei certificati a domici lio.
N.B. Per otte nere qu alsiasi certificato relati vo alla carriera scolas tica, lo studente

deve ave r pagato tutte le tasse scolastiche prescritte sino al mom ento della richiesta,
deve aver dep ositato il dipl oma ori ginale di studi mcdi cd essere in regola con gli atti di
ca r r iera scolast ica di cu i chiede la certificazionc.

.b ) Tutti i certificati in carta semplice, ad eccezione di quelli di laurea, possono anche essere
richiesti d irettamente ai terminali «se lf-service» del serviz io studenti decentrati
nell' Ateneo, a cui si accede con la tessera magnetica, in dotazione allo studente, e il codi­
ce segreto personale. Detti certificati sono generalmente richiesti per:
quota aggiunta di famiglia o assegni familiari;
assistenza mutualistica:
pensione;
borse o premi di studio;
sussidi da parte di enti pubblici o privati;
pubblici concorsi;
rinvio militare.

9.2. Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva lo studente deve presen­
tare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti, entro il 31 dicembre dell 'anno pre­
cedente a quello della chiamata alle armi della classe cui è interessato, una dichiarazione
della Segreteria di Facoltà attestante in quale delle sotto indicate condizioni conseguite nel­
l 'anno solare precedente a quello per il quale si chiede il beneficio si trovi lo studente stesso:
a) per la richiesta del primo rinvio: sia iscritto ad un corso universitario o equipollente; .
b) per la richiesta del secondo rinvio: sia iscritto ed abbia superato almeno uno degli esami

previsti dal piano di studio stabilito dall'ordinamento didattico universitario in vigore o
dal piano di studio individuale approvato dai competenti organi accademici per il corso di
laurea prescelto;

c) per le richieste annuali successive: sia iscritto ed abbia superato almeno due degli esami
previsti dal piano di studi stabilito dall 'ordinamento didattico universitario in vigore o dal
piano di studi individuale approvato dai compete nti organi accademici per il corso di lau­
rea prescelto;

d) abbia completato tutti gli esami previsti dal piano di studi e debba sostenere, dopo il 31
dicembre, il solo esame di laurea o di diploma.
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9.3. Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti
Anche la certificazione necessaria al rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti,

può essere richiesta, dagli studenti con numero di matricola superiore al 25000, direttamente
ai terminali «self-service» decentrati del servizio studenti, con la stessa modalità prevista per
i certificati in carta semplice. Detta certificazione deve comunque essere resa legale con l'ap­
plicazione di una marca da bollo da L. 15.000.

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece devono presentare alla
Segreteria Studenti domanda su carta bollata da L. 15.000 indirizzata:

Alle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguenti termini:
Il sottoscritto nato a il residente a iscritto presso il Politecnico di Torino al
.......... .. corso (ovvero: quale fuori corso del ) anno della Facoltà di per r anno
accademico , chiede che gli sia concesso l'abbonamento ferroviario sulla linea
.................(Ferrovia dello Stato) essendo studente universitario .

Alla domanda lo studente deve allegare una busta affrancata e compilata con il proprio
indirizzo per la spedizione del certificato a domicilio.

In calce alla domanda stessa viene apposta dalla Segreteria la dichiarazione attestante la
regolare posizione di studio dell'interessato, il quale deve provvedere a consegnare il docu­
mento alle Ferrovie dello Stato .

9.4. Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati

La Segreteria provvederà ad avvertire gli interessati con avviso inviato per posta non
appena il diploma di laurea sarà pronto.

I! diploma di laurea può essere ritirato dall 'interessato che deve firmare su apposito regi­
stro ovvero da terze persone purché munite di regolare delega autenticata in carta legale,
oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interessato dichia­
rerà di scagionare il Politecnico da ogni responsabilità per eventuali smarrimenti o disguidi
postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale, l'interessato può
ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato.

9.5. Copie diplomi di studi medi superiori

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità depositato presso il
Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della Segreteria apposita domanda su
modulo , in distribuzione presso la stessa, legalizzato con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 15.000. Per ogni copia richiesta lo studente deve allegare una marca da bollo di pari
importo ed una busta affrancata compilata con il proprio indirizzo per la spedizione a domici­
lio delle copie richieste.
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lO. Iscrizione agli insegnamenti ed esami

10.1. Norme Generali

Nuovo Ordinamento
Gli studenti del primo e del secondo anno regolare verranno iscritti ai corsi d 'ufficio, in

ordine alfabetico, a partire da una lettera estratta. Gli studenti ripetenti del primo e del secon­
do anno saranno riassegnati ai corsi di cui sono in debito di frequenza secondo l'ordine alfa­
betico del nuovo anno accademico.

Gli studen ti del terzo anno, che seguono il corso di Laure a in Archi tettura presso la sede
di Torino, potranno iscriversi agli insegnamenti, utilizzando l'opzione «Iscrizione ai corsi di
Architettura» attivata presso i terminali self-service decen trati nell' Ateneo, entro il 3 agosto
1995. La transazione permetterà di indicare tre scelte , in ordine di preferenza, sul Laboratorio
di Progettazione Archi tettonica 3 che si intende frequentare per l'anno accademico 1995/96.
Il numero degli iscrivibili ad ogni laboratorio sarà di circa 75 studenti; tale numero potrà
diventare defini tivo solamente alla chiusura delle iscrizioni (3 novembre 1995). Qualora le
richieste per uno o più Laboratori fossero in numero maggiore, si procederà ad una assegna­
zione d'ufficio sulla base dei seguenti criteri :

- numero degli esami superati al 31 luglio;
- media delle votazioni conseguite negli stessi.

Le iscriz ioni ai restanti insegnamenti saranno definite automaticamente in funzione del
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3 assegnato e come specificato nella seguente
tabella:

Laboratorio Prog . arch
3

Laboratorio Progetto
urb.

Altri insegnamenti

W1311 Prof. Oreglia d 'Isola , W8251 Prof. Corsico .
Bazzanella, De Cristofaro Belloni , Roscelli

W1312 Prof . Giamm arco , W8252 Prof. Fubini,
Bazzanella, Curto Bellon i, Curto

W1313 Prof . Rigamonti, W8253 Prof. Bianco,
Bazzanella, Roscelli Palmucci, Roscelli

Wl314 Prof. Magnaghi., W8251 Prof. Ognibene , I
Bedrone, Zorzi Viglino, Mela

Wl315 Prof. Torretta , W8252 Prof. Bottari ,
Mattone, Falco Palmucci, Mela

W1316 Prof. Brusasco, W8253 , Prof. Socco ,
Belforte , Roscelli j Comoli, M.P. Roggero

c~ GRUPPO A

c:> GRUPPOB



Insegnamento

Sociologia urbana (r)

Teoria e storia del restauro/Re stauro
architettonico (i) (r)

Scienza delle costruzioni

Valutazione economica dei progetti (r)

Caratteri tipologici e morfologici dell 'ar­
chitettura/Teorie e tecniche della proget­
tazione architettonica (i) (r)

Progettazione di sistemi costruttivi

Storia dell 'architettura moderna (r}'

Fisica tecnica ambienta le

W518l Prof. Bazzanella

W27ll Prof. Sistri

I W607l Prof, Filippi

GRUPPO B

, W972'2Prof. Belloni

W373'2 Prof. Re

W4102 Prof. Valente

I W77'22 Prof. Curto

IW 176'2 Prof. Brusasco

! W5l 8'2 Prof. Zorgno

W27l2 Prof. leni

W6072 Prof. Sacchi
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Coloro che entro il 3 agosto 1995 non avranno provveduto all 'i scrizione agli insegna­
menti saranno assegnati d'uffi cio a corsi e laboratori,

Gli studenti iscritti al corso di Laurea in Archi tettura presso la sede di Mondovì non
menti saranno assegnati d'ufficio a corsi e laboratori.

dovranno prov vedere ad alcuna formalità di iscrizione agli insegnamenti , in quanto,
essendo presso tale sede attivato un unico laboratorio ed un unico corso per ogni insegnamen­
to, saranno iscritti automaticamente allo stesso,

Vecchio Ordinamento
Gli studenti del quarto e quinto anno, in corso o ripetenti, dovranno verificare attenta­

mente sul proprio piano di studio lo stato di attivazione degli insegnamenti che risultano
ancora da frequentare. Tale verifica è possibile consultando l' apposito paragrafo della presen­
te Guida , Qualora riscontrassero di aver da frequentare insegnamenti non più attivati dovran­
no provvedere a una modifica del piano di studio.

Gli studenti che intendano presentare o modificare il piano di studio individuale, devono
iscriversi agli insegnament i presenti nel piano di studio per l'anno di corso cui saranno iscrit­
ti, entro il 3 agosto , utilizzando l'opzione «Validazione Piano di Studio» disponibile ai tenni­
nali self service decentrati nell ' Ateneo.

Gli studenti che intendano seguire il piano di studio consigliato dalla Facoltà per l'i ndi­
rizzo prescelto e coloro che pur non presentando un piano di studio individuale debbano sce­
gliere i docenti per l'anno di corso cui saranno iscritti devono , entro la stessa data del 3 ago­
sto, provvedere ad iscriversi agli insegnamenti , utilizzando unicamente l'opzione «Iscrizione
ai corsi di Architettura» disponibile ai terminali self service decentrati nell 'Ateneo.

Il numero massimo di studenti iscrivibili in ognuno dei corsi omonimi e paralleli dello
stesso insegnamento sarà pari al numero comples sivo degli studenti iscritti allo stesso inse­
gnamen to nell'anno accademico 1994/95 diviso il numero dei corsi attivat i, per quell'inse­
gnamento, nell 'anno accademico 1995/96, maggiorato del 20%,

Nei casi in cui si ecceda il tetto, si procederà ad un sorteggio elettronico, che terrà conto
dei seguenti criteri:

particolare riguardo all 'anno di iscrizione, privilegiando, a scalare, il 50, il4°e il 30 anno;
ripartizione in modo equo dell 'eventuale disagio derivante dall' attribuzione di opzioni
diverse dalla prima.
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10.2. Esami di profitto
Per essere ammesso agli esami di profitto lo studente deve essere in regola con il paga­

mento delle tasse e contributi prescritt i sino a tutto l'anno accademico nel quale chiede di
sostenere gli esami.

Gli esami di profitto si svolgo no nelle seguenti sessioni:

I Sessioni Appelli Estensione I materie di cui si possono sostenere !
I i gli esami i

Ii

1di anni precedenti e del primo

I ~ 2 22 gennaio-24 febbraio 1996 periodo didattico per gli studenti del
l Nuovo Ordinamento

I
anticipo l 15 aprile-20 aprile 1996 di anni precedenti e solo per student iI

2~ del Vecchio Ordinamento

I
ordinaria 2 lO giugno-20 luglio 1996 di anni precedenti e dell'anno in corso I

ordinaria l 4 settembre-12 ottobre 1996 di anni precedenti e dell'anno in corso
3"

prolungamento l 9 / 14 dicembre 1996 di ann i precedenti e del/' anno in
corso esalo per studenti del Vecchio I

p rdinamenro

Lo studente riprovato non può ripe tere l'esame nella stessa sessione .
Coloro che intendono sostenere esami di profitto devono , contestualmente alla domanda

di iscrizione ad un anno di corso, chiedere di poter sostenere nelle sessioni dell 'anno accade­
mico, gli esami degli insegnamenti previs ti dal piano di studio, per i quali non avranno nega ta
l 'attestazione di frequenza.

I relativi statini d 'esame a partire dalla l' sessione possono essere richiesti di volta in volta
direttamente ai terminali «sclf-service- del servizio studenti decentrati nell 'Ateneo . a cui si
accede con la tessera magnetica, in dotazione allo studente. e il codice segreto personale.

Le date degl i appelli d 'e same vengono pubblicate nelle bachec he ufficiali della Facoltà di
Archi tettura.

10.3. Esami di lau rea
Per essere ammesso all 'es ame generale di laurea lo studente deve aver superato tutti gli

esam i del proprio piano di studio, oltre ad una prova di conoscenza di una lingua straniera.
Le tesi devono essere richies te, utilizzando un foglio bianco appositamente predisposto

da riti rare presso la Segreteria Studenti e da depo sitare , firmato dal rclatore, all'ufficio di
Presidenza, entro il 30 no vembre di ogni anno, con validità per tutte le sessioni, a part ire da
quella di febbraio dell ' anno successivo.

La Facoltà pubblica, con scadenza annuale, un fascicoletto dal quale risultino le tesi asse-
gnate indicando:

argomento
nome del candidato
nome del relatore (e di eventuali corre latori ).
Tale pubblicazio ne è da diffondere anche presso Enti esterni oltreché tra i docenti della

Facoltà.
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Ai fini dell'iscrizione alla sessione di laurea, il relatore attesta, firmando un apposito foglio
azzurro in distribuzione presso la Segreteria Studenti, l'avvenuto compl etamento della tesi.

Lo studente autocertifica e presenta al relatore:
l'elenco degli esami sostenuti con la relat iva votazione;
la media ottenuta, sia in trentesimi che in centodecimi;
la dichiarazione di eventuali esami ancora da sostenere;
un sommario dei contenuti della tesi, di non più di 2000 battute.
La tesi conclusa, redatta in quattro copie, dovrà essere depositata tre settimane prima del-

l' inizio della sessione di laurea:
una copia in Segreteria Studenti entro la data specificata con avviso a part e;
una copia alla Presidenza di Facoltà che , successivamente alla discussione, sarà depo sita­
ta in Bibl ioteca;
una copia al relatore;
una copia in seduta di laurea.
I poteri di delega conferiti dal Preside prevedono, per la tesi, un punteggio aggiu ntivo di

un massimo di 6 punti (mass imo della valutazione normale).
Può essere raggiunto un massimo assoluto di 8 punti se la commissione è unanime nel

riconoscere alla tesi caratteri di originalità e contenuti metodologic i ineccepibili .
L'unanimità è richiesta anche per il conferimento della lode su di un raggiunto punteggio

di 110/110.
Ogni tesi dovrà contenere:
introduzione:
conclusioni;
sommario di 2000 battute;
riferimenti bib liografici precisi ai testi utilizzati.
Per facilitare lo studente, all'atto della consegna del foglio bianco gli sarà fornita una

serie di informazioni sui modi corretti di compilazione della tesi.
Nell ' intento di far conoscere ancheall 'esterno le tesi migliori, attraverso mostre e pubblica­

zioni, le commissioni di laurea , con giudizio unanime , possono segnalare le even tuali tesi che
ritengano degne di pubblicazione. I modi di tale pubblicazione verranno definiti annualmente.

Per gli esami generali di laurea sono previsti quattro turni , distribuiti come segue:
l ' sessione febb raio turno unico
2" sessione luglio turno unico

3" sessione ottobre primo turno
dicembre secondo turno

Per ciascuna sessione di laurea i termini di scadenza sono riportati al paragrafo 2 (calen­
dario ecc .) e precisati di volta in volta con appos iti avvisi pubblicati nelle bacheche ufficiali
della Segreteria Studenti e della Facol tà.

Per essere ammesso all'esame generale di laurea, oltre ad esse re in rego la con il paga­
mento di tasse , soprattasse e contributi per tutti gli anni di corso e fuoricorso, lo studente
deve, entro i termin i stabil iti per ciasc una sessione, presentare alla Segreteria Studenti :
l ) domanda in carta legale da L. 15.000, indirizzata al Rettore (vedi fac-simile nel seguito);
2) il foglio azzurro in distribuzione pre sso la Segreteria, firmato dal rela tore e da eventuali
correlatori, con l'indicazione dell'argomento di tesi svolto, che dovrà essere quello riport ato
nel foglio bianco consegnato al Preside della Facoltà;
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3) il libretto d i iscrizione e la tessera magn eti ca;

4) la ricevuta co m prov ante l' avvenuto ve rsa me nto della so prattassa esame di laurea e del
co sto diploma di laurea, effettuato escl usivame nte su modulo d i c.c .p. in di stribuzion e presso
la Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale PO.S.
COli qualsiasi carta BANC OMAT:
5) la ricevuta co mprovante il versa me nto de lla tassa erariale di laurea (L. 150.000, da ve r­
sarsi sul c.c .p. 1016 int estato all'Uff icio Registro Tasse , Con cessioni governative di Roma ­
Tasse sco lastiche, che si ritira presso l' Uffic io Postale).

AVVERTENZA

Tutte le scadenze relative ag li esami di laurea sono assolutamente INDEROGABILI.

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA
(da redigere su carta bollata da L. 15.000)

AL RETTORE DEL POLfl'ECNICO
DI TORINO

Matricola n .
Il sottoscritt o nato a (prov. di ) CAP via
............................... n Te!. finito il corso degli studi per il conseguimento della
laurea in Architettura chiede di essere ammesso a sostenere nel prossimo (primo)f(sccondo)
turno della (prima, seconda o terza) sessione l' esame generale di laurea.
Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami di profitto previsti dal piano di studi.
O ) Dich iara , inolt re , di voler pre sentar e un a tesi di la urea con il seg uente tito lo:

i cui relatori sono i Professori .

Il sottoscritto chiede, inoltre, qualora detto esame venga superato, il rilascio del' diploma originale di
laurea

ALLEGA ALLA PRESENTE
Libretto universitario;
Foglio azzurro da cui risulti che il candidato abbia effettivamente svolto la tesi a suo tempo asse­

gnata;
Ricevuta comprovante l' avvenuto versamento della somma di L. 33.000 corrispondente alla soprat­

tassa di laurea e costo del diploma di laurea;
Ricevuta comprovante l'avvenuto versamento della tassa erariale di laurea di L. 150.000 (su cfc

postale n. 1016 intestato all 'Ufficio Registro di Roma - Concessione governative - tasse scolastiche).
Recapito in Torino: Te!. ..

Torino, .

Pinna
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11. Lingue straniere

11.1. Vecchio Ordinamento

Per la verifica della conoscenza della lingua straniera la Facol tà dispone:
l) Sono individuate come lingue straniere di interes se:

- Ingle se
- Franc ese
- Tedesco
- Spagnolo

2) Gli studenti dovranno sottoporsi all 'accertamento della conoscenza della lingua straniera
entro il 3° anno di corso.
Tale accert amento avverrà a cura di una commi ssione nominata dal Preside costituita da
un docente e da un lettore di lingua straniera.
Per le informazioni riguardanti le modalità di iscrizione e di sostenimento delle prove, gli stu­
denti potranno rivolgersi direttamente al Laboratorio linguistico della Facoltà di Architettura.

3) Gli studenti del 5° anno di corso potranno sottoporsi all'accertamento secondo le moda­
lità del punto precedente o, in alterna.tiva, optare per la verifica della cono scenza della
lingua da parte dei docenti di discipline attinenti alla tesi, utilizzando, a tal fine , il mod ulo
appositamente predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria Studenti.

11.2. Nuovo Ordinamento

A seguito dell'entrata in vigore del nuovo Ordinamento degli studi e, conseguentemente,
del nuovo Regol amento didattico della Facoltà di Architettura al cui art. 3 é previsto che «per
iscriversi al 3° anno di corso lo studente deve aver dimostrato la conoscenza della lingua
inglese», il Consiglio di Facol tà ha deliberato che:

- considerato che nel settore degli studi di Architettura, oltre alla conoscenza della lingua
inglese é richiesta in molti insegnamenti la conoscenza della lingua francese

- considerato altre sì che la lingua francese è largamente diffusa a livello mondiale
- considerato inolt re che presso l'Ateneo sono attualmente disponibili lettori sia di lingua

inglese che di lingua francese
in via transitoria, per gli studenti immatricolati negli anni accademici 1993 /94,

19941/95 e 1995/96 si debbano considerare equivalenti, ai fini di quanto previsto dal cita­
to art. 3 del Regolamento didattico la conoscenza della lingua inglese e la conoscenza
della lingua francese.

L'accertamento della conoscenza della lingua straniera è effettuato da una apposita commi s­
sione di esame costituita da un docente designato dal Pres ide e da un lettore di lingua straniera.

Ogni studente deve dimo strare la conoscenza della lingua straniera sostenendo un apposi­
to esame entro il 2° anno.

Qualora l'esame abbia esito negativo lo studente è obbligato a frequentare, entro e non
oltre il 3° anno, i corsi di lingua straniera organizzati all'interno della Facoltà ed ottenerne il
relativo attestato di frequenza con esito positivo. Tale attestato è considerato equivalente al
superamento con esito positivo dell'esame previsto al 2° anno.

L'iscrizione al 4° anno è comunque subordinata al superamento con esito positivo
dell' esame volto all'accertamento della conoscenza della lingua straniera od al consegui.
mento dell'attestato di frequenza con esito positivo.
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11.3. Centro linguistico audiovisivi di Architettura (CLAA)

Presso la Facoltà di Architettura è in funzione un Centro Linguistico con laboratorio lin­
guistico(CLAA) situato in fondo all'ala Chevalley (dietro le aule prefabbricate).

Gli studenti possono usufruire delle attrezzature audiovisive solo ed esclusivamente per
l'apprendimento delle lingue straniere.

Le apparecchiature a disposizione sono:
- videoregistratori e monitor
- registratori per audio cassette
- TV con satellite
Il materiale a disposizione comprende:
- corsi di lingue (inglesee francese)con video cassette,audio cassette, testi di esercizidi appoggio
- materiale attinente l'architettura (video conferenze, filmati, documentari)
Il Centro Linguistico dispone di un servizio informazioni per gli studenti riguardo i corsi

di lingue , i lettorati e le prove di idoneità per le lingue straniere .

11.3.1. Corsi di lingue

Saranno tenuti corsi di lingue (inglese e francese) pressi il Politecnico per l'anno accade­
mico 1995/96 affidati a scuole esterne.

I test di accertamento della conoscenza della lingua per la collocazione nei diversi livelli
si svolgeranno nella prima metà di settembre.

Il corso di 60 ore è gratuito; tuttavia sarà richiesta una cauzione (di L. 100.000 circa) da
restituire se lo studente seguirà almeno il 75% delle lezioni .

Per ulteriori informazioni rivolgersi al CLAA .

11.3.2. Lettorati di lingue straniere

I lettorati di lingue (inglese e francese) si terranno nell 'anno accademico 1995/96 e saran­
no rivolti a studenti con conoscenza medio-alta della lingua e a studenti del programma ERA­
SMUS

Per ulteriori informazioni rivolgersi al CLAA.

11.3.3. Prove di idoneità per le lingue straniere

La prima prova per l'anno accademico 1995/96 è prevista per il mese di settembre 1995
(sia per la lingua inglese che francese) ed è rivolta esclusivamente agli studenti del secondo e
terzo anno.

Si accettano come sostitutivi i seguenti certificati di esami:
- Preliminary English Test (PET)
- Certificat Elémentaire de Français Pratique
- First Certificate in English
- Certificate in Advanced English
- Certificate of Profieciency in English
- Diplome de Langue Française
- Diplome Supérieur d'Etudes Françaises Moderne
Si ricorda che è possibile sostenere l 'esame PET (CAMBRIDGE) all'interno del

Politecnico (informazioni al CLAA).
La prima data per tale esame è fissata per il novembre 1995. Le iscrizioni si accettano

presso il CLAA. L'esame è gratuito ma sarà richiesta una cauzione, da restituire in caso di
effettiva partecipazione alla prova (o di assenza giustificata da gravi motivi).



12. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA E PIANO DEGLI STUDI

NUOVO ORDINAMENTO
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12.1. Organizzazione della didattica

L'attività didattica è organizzata sulla base di annual ità, cos tituite da corsi ufficiali di
insegnamento mon odiscipli nari od integrati.

I! cor so di insegnamento integrato è costituito come un corso di insegnamento monodisci­
plinare, ma le lezioni sono svolte in moduli coo rdinati di almen o trenta ore ciascuno e svolti
da due , o al più da tre , pro fessori ufficiali che faranno part e dell a commissione di esame.
L'integrazione può riguardar e sia la stessa area disciplin are sia aree disciplinari differenti .

L'attività didattica del co rso di laurea in Architettura si articola in una parte formativa
orientata all 'a pprendimento e alla conoscenza di teorie , metodi e discipline; ed in una parte
teorico-prati ca orientata all' apprendimerito e all'esercizio del «saper fare» nel campo delle
attività strumentali o specifiche della professione.

Per lo svolgimento dell'attività teorico-pratica (comprensiva di esercitazioni, attività guida­
te, visite tecniche, prove di acce rtamento, correzione e discussio ne di elaborati, ecc .) nella
Facoltà vengono istituiti dei laboratori , sotto la responsabilità di un docente di ruolo, professore
ufficiale della disciplina caratterizzante il laboratorio medesimo : essi sono strutture didattiche
che hanno per fine la conoscenza, la cultura , la pratica e l'esercizio del progetto. Gli studenti ne
hanno l'obbligo di frequenz a che è accertat a dal docente respon sabile del laboratorio.

L'attività del laboratorio si conclude con una prova di esam e, ad eccezione del laboratorio
finale pre-Iaurea , come di seguito specificato.

Per assicurare una idonea assistenza didatti ca, anche secondo quanto previ sto dalla racco­
mandazione CEE, nei labo ratori dovr à essere ass icura to un rapporto per son ali zzato tra
discenti e docente tale da consenti re il controllo individuale della pratica del progetto ; pertan ­
to non potranno essere amm essi, di norm a, più di 50 allievi per ogni laboratorio.

Tali laborator i sono:
Laboratorio di Progettazione architettonica
Laboratorio di Costruzione dell ' architettura
Laboratorio di Progettazione urbanistica
Laboratorio di Restauro dei monumenti
Laboratorio di Sintesi finale.
Ogni laboratorio è caratterizzato da una specifica disciplina presa nelle aree disciplinari

che definiscono i laboratori medesimi come stabilito nei successivi punti 5 e 6, ad essa sono
assegnate 120 delle 180 ore compless ive, mentre le altre 60 ore , al fine di garantire il caratte­
re interdi scipl inare del laboratorio, saranno utili zzate da insegnamenti di altre aree disciplina­
ri.

Nel laboratorio di sintes i finale lo studente è guidato, in accordo al proprio piano di studi,
attraverso l' app orto di più discipline alla matura e completa preparazione di un progetto nei
diversi campi dell ' applicazione professionale.

I laboratori di sintesi finale vengono istituiti dal Con siglio di Facoltà che ne defini sce la
correlazione con la tesi di laurea.

I! laboratorio di sinte si finale non prevede un esame di profitto ma rilascia una ammissio­
ne all'esame di laurea certi ficat a dai docenti che hanno condotto il laboratorio frequentato
dallo studente.

Alcuni segmenti dell'attività didattica pratica potranno essere svolti anche presso qualificate
strutture degli istituti di ricerca scientifica nonché dei reparti di ricerca e sviluppo di enti ed imprese
pubbliche o private operanti nel settore dell' architettura, dell'ingegneria civile e dell'urbanistica,
previa stipula di apposite convenzioni che possono prevedere anche l'utilizzazione di esperti appar­
tenenti a tali strutture ed istituti, per attività didattiche speciali (corsi intensivi, seminari, stages).
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12.2. Durata degli studi e articolazione dei curricola

La durata del Corso di laurea in Architettura è fissata in cinque anni, per un monte di
almeno 4500 ore, artico late in tre cicli orientati rispettivamente:
I: alla formazione di base;
II: alla formazione scientifico-tecnica c professionale;
III: al compimento degli studi in vista di specifici approfondimenti testimoniati dall 'esame

di laurea.
Ciascun anno di corso è suddiviso in periodi didattici in modo da comprendere almeno

ventotto settimane di attività didattica.
AI fine di consentire una articolazione dell'attività didattica attraverso corsi monodisci­

plinari c corsi integrati, gli insegnamenti possono strutturarsi in moduli didattici corr ispon­
denti a frazioni di annua lità.

Pertanto gli esam i di profitto previs ti possono essere sostenuti su:
corsi si insegnamento monodisciplinari annuali (costituiti da almeno 120 ore di attività
didattiche);
corsi di insegnamento monodisciplinari corris pondenti a mezza annualità (costituiti da
almeno 60 ore di attività didattica), da quotarsi in crediti didattici se vengono corrispon­
dentemente attivati coerenti moduli della stessa area, che completino l'annualità, oppure
da quotar si direttamente in voti d'esame;
corsi di insegnamento integrati, formati dal coordinato apporto di più moduli didattici,
che sommati possono corrispondere a una annualità (120 ore), o a mezza annualità (60
ore) da quotarsi in crediti didattici;
laboratori (cost ituiti da 180 ore di attività didattiche).
L'impegno globale in ore è così suddiviso:

I ciclo: non meno di 1740 ore, di cui non meno di 540 sono destinate ai laboratori (secondo
quanto indicato nel punto 5):

II ciclo: non meno di 1860 ore, di cui non meno di 900 destinate ai laboratori (secondo
quanto indicato nel punto 5);

III ciclo: non meno di 300 ore, di cui non meno di 180 sono destinate al laboratorio finale
pre-laurea (secondo quanto indicato nel punto 5).

La Facolt à, al fine di orientare lo studente nella scelta del labora torio di sintesi finale pre­
laurea predi spone piani di studio diversificati , attribuendo specialmente al II e III ciclo le
rimanenti 600 ore (corrispondenti a 5 annualità comunque composte) necessarie a raggiunge­
re il monte ore minimo complessivo.

A titolo esemplificativo tali ore sono collocate tutte al III ciclo nella tabella A riportata al
punto 5.

Nel I ciclo sia i corsi monodisciplinari e/o integrati sia i contributi didattici dei labo­
ratori sono uguali per tutti gli studenti.

Su delibera del Consiglio di Facoltà le attività didattiche di cui all'ultimo comma del
punto l , sono quotate in crediti fino alla conco rrenza massima di una annualità.

Nell'ambito dei vincoli orari c degli obiett ivi propri dei cicli imposti dali 'ordinamento
nazionale e dal presente regolam ento, la Facolt à potrà apportare variazioni rispetto a quanto
indicato nel punto 5 circa la collocazione nel I o nel II ciclo di talune attività didattiche, ivi
comprese quelle dci laboratori.
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12.3. Ammissione all 'esame di laurea

Per essere ammesso a sostenere l'esame di laurea lo studente dovrà:
a) avere seguito con esito positivo almeno 32 annualità relative a discipline attivate nella

Facoltà di Architettura - o in altre Facoltà degli Atenei torinesi , fino a un massimo di cin­
que - secondo le modalità richiamate al comma 3 del precedente punto 2, per un totale di
almeno 4500 ore di attività didattica complessiva;

b) aver ricevuto la certificazione di ammissione all 'esame di laurea rilasciata da uno dei
laborator i di sintesi finale.
L'esame di laurea consiste:

l ) nella discussione del lavoro predisposto nel laboratorio di sintesi finale:
2) nella discussione di una tesi elaborata sotto la guida di un docente relatore. Tale tesi può

avere carattere progettuale o teorico sperimentale.

12.4. Ordini di priorità da rispettare nella frequenza ai laboratori e ai corsi

Nella frequenza a corsi e laboratori e nel superamento dei relativi esami , lo studente
dovrà rispettare peraltro i seguenti ordini di priorità.

A (con riferimento ai laboratori di Progettazio ne architettonica):
l . Laboratorio di Progettazione architettonica l
2. Laboratorio di Progettazione architettonica 2
3. Laboratorio di Progettazione architettonica 3
4. Laboratorio di Progettazione archi tettonica 4
B (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline tecnologiche per l'architettura e la
produzione edilizia):
l. corso integrato dell 'area di dette discipline attivato al primo anno
2. laboratorio di Costruzione dell' architettura l
C (con riferimen to a corsi e laboratorio di discipline della progettazione urbanistica e pia­
nificazione territoriale):
l . corso di Urbanistica - prima annualità
2. laboratorio di Progettazione urbanistica
D (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline della analisi e progettazione struttu­
rale dell 'architettura):
l . corso di Istituzioni di matemati che - prima annualità
2. corso di Statica
3. corso di Scienza delle costruzioni
4. laboratorio di Costruzione dell 'architettura 2
E (con riferimento a corsi e laboratorio di discipline di teoria e tecniche per il restauro
architettonico):
l. corso integrato dell 'area di dette discipline attivato al terzo anno
2. laboratorio di Restauro architettonico
F (con riferimento a corsi di discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l' architettura):
l . corso di Istituzioni di matematiche - prima annualità
2. corso di Fisica tecnica
3. corsi di discipline del settore della Fisica tecnica ambientale.



12.5. Prospetto concernente la ripartizione del monte ore

La tabe lla A riporta le indicazioni gene rali forn ite in proposito dall' ord inamento nazionale
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ore ore ore ore ore ore ore ore oro ore ore

Corsi monodisciplinari e/o integrati 1200 1200 60 240 120 120 60 120 240 240
I Clc lo / Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120 13

1740 Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120
Laboratorio di costruzione dell'architettura 120 60 180 120
Corsi monodiscipllnari e/o integrati 960 960 60 120 60 120 120 120 60 180 120
Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120

Il Cic lo/ Laboratorio di progettazione architettonica 120 60 180 120 13

1860 Laboratorio di costruzione dell'architettura 120 60 180 120
Laboratorio di restauro architettonico 120 60 180 120
Laboratorio di urbanistica 120 60 180 120

III C lclo/ Corsi monodisciplinari elo Integrati 120 600 720 120 6
900 Laboratorio finale pre-Iaurea 180 180

4500 TOTALE 3240 1260 4500 600 360 180 360 360 180 120 300 180 240 360 32

....
-J
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12.6. Piano di Studio (Nuovo Ordinamento )

A.Il Il o ] 0 periodo didattico ]O neriodo didattico

l° Storia dell 'architettura contemporanea Urbanistica
Disegno dell 'architettura Istituzioni di matematiche l

Cultura tecnologica della progettaz.z

Materiale e progettazione di elementi

costruttivi (i)

Laboratorio Progettazione Architettonica HAnnuale)

2° Istituzioni di matematiche 2 Storia dell 'urbanistica
Fonda menti e applicazioni d i geometria Statica

descrittiva Analisi della città e del territorio (l' )

Fisica tecnica (l')

Ca ratt eri distributivi degli edifici/
Teoria de lla ricerca architett onica
contemnoranea (il (l')

Laboratorio Progettazione Architettonica 2 (Annuale)
Laboratorio Costruzione dell 'architettur a l(Annuale)

3° Sociologia urbana (d Progettazione di sistemi costruttivi

Valutazione economica dei progetti (l') Fisica tecnica ambientale
Scienza delle costruzioni Storia dell'architettura moderna (l')

Teorie e storia del restauro/Restauro Caratteri tipologici e fuorfologici
architettonico (i) ( l') dell'architettura/Teorie e tecniche della

. progettazione arch.(i){I')*

Laboratorio Progettazione Architettonica 3 (Annua le)

Laboratorìo Prozett àzloneUrbanistica (Annua le)

4" Storia dell'architettura medioevale (r) Z2

Zl Z3

X

Laboratorio Progettazione Architettonica 4

Laboratorio Restauro Architettonico

Laboratorio Costruzione dell'architettura 2

5° Estimo ed esercizio professionale/ Z4

Economia ed estimo ambientale (i) Z5

X X

Laboratorio di sintesi

* Per il Corso di Laurea in Architettura con sede a Mondovì questo insegnamento viene sostituito con
Teorie della progettazione del paesaggio (l')
N.B. I periodi didattici, dal quarto anno in poi, sono puramente indicativi e sono suscettibili di variazioni.
Le X indicano insegnamenti che gli studenti potranno scegliere nell'ambito dell'offerta didattica proposta
dalla Facoltà. ZI, Z2, Z3, Z4 e Z5 sono opzioni che lo studente potrà effettuare, qualora siano tutti attiva­
ti, sui seguenti gruppi di insegnamenti:
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Z l Pianitì cazione territoriale (r) oppure
Pianificazione e gestione delle aree metropolitane (r) oppure
Recupero e riqualificazione ambiental e, urbana e territ oriale (r)

Z2 Geografia politica ed economica / Sociologia dell 'ambiente (il oppure
Geografi a urbana / Sociologia dell 'ambiente (il

Z3 Rilievo dell'architettura / Rilevamento fotogrammetrico per l' arch itettura (i)
oppure
Rilievo dell 'architettura / Rilievo urbano ambientale (il oppure
Ril ievo dell ' arch itettura / Percezione e comunicazione visiva (i )

Z4 Restauro dei monument i / Restauro urbano (il (rl oppure
Restauro dei monumenti / Consolidamento degli edifici storic i (i) (r) oppu re
Restauro dci monumenti I Conservazione dci materiali nell'edilizia storica (i) (r)

Z5 Politiche urbane c territoriali (r) oppure
Gestione urbana (r) oppure
Analisi c valutazione ambientale (r)
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12.7. Aree disciplinari

Le aree disciplin ari cui afferiscono le discipline da attivare per il funzionamen to di corsi e
laboratori sono le seguenti:

Area I
Progettazione architettonica e urbana

Area II
Discipline storiche per l'architettura

Area III
Teoria e tecniche per il restauro architettonico

Area IV
Analisi e progettazione stru tturale dell 'architettura

Area V
Discipline tecnologiche per l' architettura e la produzione edilizia

Area VI
Discipline fisi co-tecniche e impiantistiche per l'architettura

Area VII
Discipl ine estimative per l'architettura e l' urbanistica

Area VIII
Progettazione urbanistica e pianificazione terri toriale

Area IX
Discipline economiche, socia li, giuridiche per l' architettura e l' urbanistica

Area X
Discipl ine matematiche per l'a rchitettura

Area XI
Rappresentazione dell' architettura e dell 'ambiente

Il numero minimo complessivo di ore da riservare a ogni area in ogni piano di studio, i
settori scientifico-disciplinari che vi sono compresi, le discipline attivabil i per ognuno di essi
nella facoltà, i contenuti disciplinari delle aree stesse, il numero di ore da destinare al primo e
al secondo ciclo nell'ambito del numero minimo sopra stabilito, nonché gli obiettivi da rag­
giungere in ognuno dei cicli stessi, sono specificati nel testo qui di seguito riportato.
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12.7.1. Area I
Progettazione architetton ica c urbana
Ore 600
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi :

lliOA - Composizione architettonica e urbana
Anali si della morfologia urbana e delle tipologie edilizie
Architettura di grandi comp lessi e di opere infrastrutturali
Architettura sociale
Caratteri distributivi degli edifici
Caratteri tipologici e morfologici dell 'architettura
Composizione architetton ica
Composizione e progettaz ione urbana
Progettazione architettonica
Progettazione arch itettonica assis tita
Progett azione architettonica per il recupero degli edifi ci
Progett azione architettonica per il recupero urbano
Teorie e tecniche della progettazione architettonica
Teorie della ricerca archi tettonica contemporanea

1110B - Archite ttura del paesaggio e del territorio
Architettura de i giardini e dei parchi
Architettura del paesaggio e delle infrastrutture territoriali
Pianificazione dei parchi naturali
Pianificazione paesistica di impianti speciali
Progettazione del paesaggio
Progettazione delle zone a parco nelle aree urbane
Tecniche di progettazione delle aree verd i
Teorie della progettazione del paesaggio

IliOC- Architettura degli il/temi e allestimento
Allestimento
Architettura degli interni
Arredam ento
Decorazione
Museo grafia
Progettazione del prodotto d' arredo
Scenografia
Teorie e storia dell' arredamento e degli ogge tti d'u so
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12.7.2. Area II
Discipline storiche per l'architettura
Ore 360
Settori scientifico-disciplinari compresi nell 'area e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi:

1112X - Storia del/'architettura
Storia del giardino c del paesaggio
Storia dell 'architettura
Storia dell'architettura antica
Storia dell 'architettura bizantina e islamica
Storia dell 'architettura contemporanea
Storia dell 'architettura medioevale
Storia dell 'arc hitettura modern a
Storia dell'urbanistica
Storia dell ' urbanistica antica e medioevale
Storia dell'urbani stica moderna e contemporanea
Storia della città e del territorio
Storia della critica e della letteratura architettonica
Storia della rappresentazione dello spazio architettonico
Storia delle tecniche architetton iche
Storia e metodi di analisi dell'architettura

L03B - Archeologia classica
Storia dell 'arc heologia
Topografia antica

L03D - Archeologia medievale
Storia degli insediamenti tardo-antichi c medievali

L25A - Storia dell 'arte medievale
Istituzioni di storia dell' arte

L25B - Storia dell' arte moderna
Storia dell ' arte moderna

L25C - Storia del/' arte contemporanea
Storia dell 'arte contemporanea

M05X - Discipline demoetnoantropologiche
Antropologia culturale
Storia della cultura materiale

M07D - Estetica
Estetica

M08E - Storia della scienza
Storia della scienza
Storia della tecnica

._--------
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12.7.3. Area III
Teoria e tecniche per il restauro architettonico
Ore 180
Settori scientifico-disciplinari compresi nell 'arca e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di ess i:

H13X - Restauro
Cantieri per il restauro architettonico
Caratteri costruttivi dell 'edilizia storica
Conservazione dei materiali nell 'edilizia storica
Conservazione e riqualificazione tecnologica degli edifici storici
Consolidamento degli edifici storici
Degrado e diagnostica dei materiali nell 'edilizia storica
Restauro archeologico
Restauro architetton ico
Restauro dei monumenti
Restauro dei parchi e dei giardini storici
Restauro urbano
Tecnica del restauro architettonico
Tecnica del restauro urbano
Teorie e storia del restauro

L04X - Topograjia antica e scienze applicate all'archeologia
Rilievo e analisi tecnica dei monumenti antichi

D038 - Petrologia e petrograjia
Conservazione dei monumenti lapidei

114A - Scienza e tecnologia dei materiali
Chimica e tecnologia del restauro e della conservazione dei materiali
Scienza dei materiali
Scienza e tecnologia dei materiali
Tecnologia e chimica applicate alla tutela dell 'ambiente
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12.7.4. Area IV
Analisi e progettazione strutturale dell'architettura
Ore 360
Settori scientifico-disciplinari compresi nell 'arca e discipl ine attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi:

1I06X - Geotecnica
Geotecni ca

1107A - Scienza delle costruzioni
Calcolo anelastico e rottura delle strutture
lntera zione ambiente-strutture
La scienza delle costruzioni nel suo sviluppo storico
Scienza delle costruzioni
Sicurezza e affidabilit à delle costruzioni
Sperimentaz ione dei materiali, dei modelli e delle strutture
Statica
Statica e stabilità delle costruzioni murarie e mon umentali
Teoria delle strutture

1/07B - Tecnica delle costruzioni
Calcolo automatico delle strutture
Costruzioni in muratura e costruzioni in legno
Costruzioni in zona sismica
Problemi strutturali dei monumenti e dell' edilizia storica
Progetto di strutture
Riabilit azione strutturale
Sperimcntazione, collaudo e contro llo delle costruzioni
Strutture di fondazion e
Strutture prefabbricate
Strutture specia li
Tecnica delle costruzioni
Teoria e progetto dei ponti
Teoria c progetto delle costruzioni in accia io
Teoria e progetto delle costru zioni in c.a. e in c.a. precompresso
Teoria e tecniche costruttive nel loro sviluppo storico
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12.7.5. Area V
Discipline tecnologiche per l' architettura e la produzione edi lizia
Ore 360
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi :

F22,.1 - Igiene generale ed applicata
Igiene ambientale

1109,.1 - Tecnologia dell'architettura
Cultura tecno logica della progetta zione
Materiali e progettazione di elementi costruttivi
Progettazione ambientale
Progettazione di sistemi costruttivi
Progettazione esecutiva dell' architettura
Progettazione tecnologica assistita
Riqualificazione tecnologica e manutenzione edilizia
Tecnologia dell 'a rchitettura
Tecnologie dei sistemi strutturali
Tecnologie del recupero edilizio
Tecnologie di protezione e ripristino ambientale
Tecnologie per ambienti in cond izioni estreme
Tecnologie per l'igiene edil izia ed ambientale

11098 - Tecnologie della produzione edili::ia
Controllo della qualità edilizia
Nonnazione e unificazione edilizi a
Organizzazione del processo edilizio
Patologia e degrado delle costruzioni
Procedimenti e metodi della manutenzione edilizia
Processi e metodi della produzione edilizia
Produzione edilizia e tecnologie per i paesi in via di sviluppo
Programmazione e organizzazione della produzione
Sperime ntazione tecnologica e certificazione
Tecniche di valutazione e controllo dell'ambiente costruito
Tecnologie della produzione edilizia
Teorie e storia della tecnologia edilizia

1l09C - Disegno industriale
Controllo di qualità dell 'oggetto d' uso
Disegno industriale
Disegno industriale per la comunicazione visiva
Economia applicata al disegno industriale
Material i e componenti per il disegno industriale
Mate riali e componenti per l' arredo urbano
Processi e metodi della produzione dell'oggetto d 'u so
Requisiti ambientali del prodotto industriale
Sperimentazione di sistemi e componenti
Teorie e storia dci disegno industriale
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12.7.6 . Area VI
Discipline fisico-tecniche e impiantistiche per l'architettura
Ore 180
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline attivabi li nella facoltà per ognu­
no di essi:

BOIB - Fisica
Archeometria
Fisica
Laboratorio di fisica

/05A - Fisica tecnica industriale
Energetica
Fisica tecnica
Gestione dell' energia
Impianti termotecnici
Misure e regolazioni termofluidodinamiche
Modelli per la termotecnica
Proprietà termofisiche dei materiali
Termodinamica applicata
Termofluidodinamica applicata
Termofluidodinamica dei sistemi naturali
Termotecnica
Trasmissione del calore

/05B - Fisica tecnica ambientale
Acustica applicata
Climatologia dell 'ambiente costruito
Energie rinnovabi li per uso termico
Fisica tecnica (settore I05B)
Fisica tecnica ambientale
Gestione dei servizi energetici
Gestione delle risorse energetiche nel territorio
Illuminotecnica
Impianti speciali di climatizzazione
Impianti tecnici .
Misure fisico-tecniche e regolazioni
Modelli per il controllo ambientale
Sistemi energetici integrati
Tecnica del controllo ambientale
Tennofisica dell 'edificio

H02X - Ingegneria sanitaria-ambientale
Ingegneria sanitaria-ambientale
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12.7.7. Area VII
Discipline estimati ve per l'architettura e l'urbanistica
Ore 120
Settore scientifico-disciplinari compreso nell 'area e disc ipline attivabili nella facoltà per esso:

/115X - Estimo
Econo mia ed estimo ambient ale
Economia ed estimo civile
Economia ed estimo industriale
Estimo
Estimo e contabilità dei lavori
Estimo ed esercizio profe ssionale
Fondamenti di econo mia ed estimo
Valutazione economica dei piani territoriali ed urbanistici
Valutazione economica dei progetti
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12.7.8. Area VIlI
Progettazione urbanistica e pianificazione territoriale
Ore 300
Settori scientifico-disciplinaricompresi nell'area e discipline anivabili nella facoltà per ognuno di essi:

E038 - Ecologia
Ecologia applicata

/I 01E - Costruzioni idrauliche
Protezione idraulica del territorio

/I04X - Trasporti
Pianificazione dei trasporti
Trasporti urbani e metropolitani

H14A - Tecnica e pianificazione urbanistica
Analisi dei sistemi urbani e territo riali
Analisi e valutazione ambientale
Gestione urbana
Ingegneria del territorio
Pianificazione e gestione delle aree metropolitane
Pianificazione territoriale
Politiche urbane e territo riali
Tecnica urbanistica
Tecniche di analisi urbane e territoriali
Tecniche di valutazione e di programmazione urbanistica
Teorie della pianificazione territoriale

1114B - Urbanistica
Analisi della città e del territorio
Fondamenti di urbanistica
Progettazione del territorio
Progettazione urbani stica
Recupero e riqualificazione ambientale, urbana e territoriale
Tecniche di progettazione urbanistica
Teorie dell'urbanistica
Urbanistica

11048 - Ricerca operativa
Metodi e modelli per la pianificazione territoriale

H02X - Ingegneria sanitaria-ambientale
Fenomeni di inquinamento e controllo della qua lità dell' ambiente
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12.7.9. Area IX
Discipline economiche, sociali, giuridiche per l'architettura e l'urbanistica
Ore 180
Settori scientifico-disciplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per ognuno di essi:

M06A - Geografia
Geografia
Geografia del paesaggio e dell 'ambiente
Geografia regionale
Geografia storica
Geografia umana
Geografia urbana
Geografia urbana e regiona le

M06B - Geografi a economico-politica
Cartografia
Geografia polit ica ed economica
Politica dell 'am biente

N05X - Diritto amministrativo
Diritto urban istico
Legislazione dei beni culturali
Legislazione delle opere pubbliche e dell' edilizia

POIB - Politica economica
Economia applicata
Economia dell 'ambiente
Programmazione economica

POU - Economia regionale
Economia dei trasporti
Economia del turismo
Economia regionale
Economia urbana
Pianificazione economica territoriale
Politica economica regionale

Q05A - Sociologia generale
Metodologia e tecnica della ricerca sociale
Politica sociale
Sociologia
Teoria e metodi della pian ificazione sociale

Q05B - Sociologia dei proces si culturali e comunicativi
Sociologia della comunicazione
Sociologia della conoscenza
Sociologia dell'arte e della letteratura
Teoria dell ' informazione
Teoria e tecniche della comunicazione di massa

Q05D - Sociologia dell'ambiente e del territorio
Sociologia dell 'am biente
Sociologia urbana
Sociologia urbana e rurale
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12.7.10. Area X
Discipline matematiche per l'architettura
Ore 240
Settori scientifico-disciplinari compresi nell' area e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi:

A01C - Geom etria
Geometria descrittiva
Istituzioni di matematiche

A02A - Ana lisi matematica
Istituzioni di matematiche
Matematica applicata
Metodi matematici e statistici

A02B - Probabilità e statistica matematica
Istituzioni di matematiche
Metodi matematici e statistici

A03X - Fisica matematica
Istituzioni di matematiche
Matematica applicata
Metodi e modelli matematici per le applicazioni
Metodi matemati ci e statistici

A04A - Analisi numerica
Calcolo numerico e programmazione
Istituzioni di matematiche
Metodi matematici e statistici

A04B - Ricerca operativa
Grafi e reti di flusso
Metodi e modelli per il supporto delle decisioni
Metodi e modelli per l'organizzazione e la gestione
Metodi e modelli per la pianificazione economica
Metodi e modelli per la pianificazione territorial e
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12.7.11. Area XI
Rappresentazione dell 'architettura e dell 'ambiente
Ore 360
Settori scientifico-disc iplinari compresi nell'area e discipline attivabili nella facoltà per ognu­
no di essi:

If05X - Topografia e cartografia
Cartografia tematica ed automatica
Topografia

If llX - Disegno
Cartografia temat ica per l 'architettura e per l 'urbanistica
Disegno
Disegno automatico
Disegno dell' architettura
Disegno edile
Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva
Grafica
Percezione e comuni cazione visiva
Rappresentaz ione del territorio e dell 'ambiente
Rilevamento fotogrammetric o dell 'architettura
Rilievo dell'architettura
Rilievo urbano e ambiental e
Tecniche della rappresentazione
Teori a e storia dei metodi di rappresentazione
Unificazione grafica per la rappresentazione

12.8. Disposizione transitoria

Il Corso di laurea in Architettura sarà attivato per gradi, un anno per volta nel corso di
cinque anni, a partire dal primo nell 'anno accademico 1993/94.

Prima della completa attivazione gli anni di corso che via via risulteranno non ancora
regolat i in base ad esso continueranno ad essere regolati in base al precedente regolamento
didatti co - conforme al D.P.R. n. 806 del 1982 - e gli studenti immatricolati fino all 'anno
accademico 1992/93 (compre so) dovrann o portare a termine il loro curriculum di studi in
base alle norme allora vigent i.
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12.9. Elenco degli insegnamenti del Nuovo Ordinamento attivati nell'a.a.
1995/96

Area l - Progettazione Architettonica e Urbana

I

Codice

W1291
W1292
W1293
W1294
W1295
W1297
W1298
W1299
W129A
W129B
W130l
W1302
W1303
W1304
W1305
W1306
W1307
W1308
W1309
W1300
W1311
W1312
W1313
W13l4
W13l5
W13l6
W13l7
W173l
W176l

W1762

W177l

W1772

W1773

W1774

Denominazione

Laboratorio di Progettazione Architettonica l
Laboratorio di Progettazione Architettonica I
Laboratorio di Progettazione Architettonica l
Laboratorio di Progettazione Architettonica l
Laboratorio di ProgettazÌone Architettonica l
Laboratorio di Progettazione Architettonica l
Laboratorio dÌ Progettazione Architettonica l
Laboratorio di Progettazione Architettonica I
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1*
Laboratorio di Progettazione Architettonica 1*
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio dÌ Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio dÌ Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2*
Laboratorio di Progettazione Architettonica 2*
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3
Laboratorio dÌ Progettazione Architettonica 3
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3*
Teorie della progettazicncdel paesaggio (r)*
Caratteri tipologici e morfologici dell'architettura/
Teorìa della ricerca architettonica contemporanea (i) (T)

Caratteri tipologici e morfologicÌ dell'architettura/
Teoria della ricerca architettonica contemporanea (i) (r)
Caratteri distributivi degli edifici/Teoria della ricerca

I
architettonica contemporanea (Ì) (r)
Caraueri distributivi degli edifici/Teoria della ricerca
architettonica contemporanea (Ì) (r)
Caratteri distributivi degli edifici/Teoria della ricerca
architettonica contemporanea (Ì) (r)
Caratrcri distributivi degli edifici/Teoria della ricerca
architettonica contemporanea (Ì) (r)*

Docente

Giuseppe Varaldo
Guido Laganà

Ugo Mesturino
GUÌdo MartÌnero
Emanuele Levi Montalcini

Giuseppe Giordanino
Giovanni Salvestrini
Anna Frisa Ratti
Lorenzo Mamino
Sisto Giriodi
Piergiorgio Tosoni
Giuseppe Varaldo
Chiara Ronchetta
Agostino Magnaghi
Giovanni Salvestrini
Evelina Calv i
Laura Sasso
Eugenia Monzeglio
Piergiorgio Tosoni
Franco Lattcs
Aimaro Oreglia d 'I sola
Carlo Giammarco
Riccarda Rigamonti
Agostino Magnaghi
Giovanni Torretta
PÌo Luigi Brusasco
Domenico Bagliani
Pompeo Fabbri

Carlo Giammarco

Pio Luigi Brusasco

Eugenia Monzeglio

Armando Baietto

Pasqualino Carbone

Carlo Quintelli

* Corso attivaro a Mondovì
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Codice

W2091
W2092
W2093
W2094
W2095
W2141
W2142
W2143
W2144
W2711
W2712
W2713

Denom inazione

Storia dell ' archi tettura contemporanea
Storia dell'architettura contemporanea
Ston a dell'architettura con temporanea

, Storia dell'architettura contemporanea
IStoria dell'architettura contemporanea*
I Storia dell'urbani stica

Il Storia dell'urbanistica
Storia dell' urban istica
Storia dell 'u rbanist ica*

IStoria dell'architett ura moderna (r)
ti Storia dell'architettura moderna (r)

Storia dell' architettura moderna (r)*

Docente

Micaela Viglino
Carlo Olmo
Laura Palmucci
Costanza Roggero
Augusto Sistri
Vera Comoli
Aurora Scotti
Giovanni Lupo
Paola Paschetto

I Augu sto Sis tri

I
Giulio leni
Patrizia Chierici

I

Denominaz ione

* Co rso attivato a Mondovì

Area 3 - Teoria e tecniche per il restauro architettonico

Codice I Docente

W3731
W3732
W3733

!Teoria e storia del restauro/Restauro architettonico (i) (r)
l Teoria e storia del restauro/Restauro archi tettonico (i) (r)
ITeoria e storia del restauro /Res tauro archite ttonico (i) (r)*

Mario Dalla Costa
Luciano Re
Maria Grazia Vinardi

* Corso attiv ato a Mondo vì

Area 4 - Analisi e Progettazione Strutturale dell' Architettura

Cod ice Denominazione Docente

W4141 l Statica
W4142 l Statica
W4143 IStatica

W4144 IStatica*
W4I0l Scienza delle costruzioni
W4102 I Scienza delle costruzioni
W4103 IScienza delle costruzioni*

* Corso att ivato a Mond ovì

i Mariella De Cristofaro
i Roberto Roccati

I
l Giuseppe Pistone

Maria Pavano
Giuseppe f erro

I Silvio Valente
i Maurizio Lucat
l



64

Area 5 - Discipline Tecnologiche per l'Architettura e la Produzione Edilizia

I Codi ce Denominazione Docente j
i W5701 Cultura tecnologica della progettazione! Materiali I
I e progettazione di elementi costruttivi (i) Gianfranco Cavaglià

I W5702 Cultura tecnologica della progettazione! Materiali
e progettazione di elementi costruttivi (i) Silvia Belforte

W5703 Cultura tecnologica della progettazione! Materiali
e progettazione di elementi costruttivi (i) Massimo Foti

W5704 Cultura tecnologica della progettazione! Materiali I
e progettazione di elementi costruttivi (i) Delfina Comoglio

W5705 Cultura tecnologica della progettazione! Materiali
e progettaz ione di element i costruttivi (i)' Gabriella Peretti

W5361 Laboratorio Costruzione dell' architettura I Roberto Mattone
W5362 Labnratorio Costruzione dell'architettura I Gabriella Peretti
W5363 Laboratorio Costruzione dell'architettura I Cesare Romeo
W5364 Laboratorio Costruzione dell' architettura I Luigi Bistagnino
W5365 Laboratorio Costruzione dell 'architettura I Giovanna Guarnerio
W5366 Laboratorio Costruzione dell 'architettura I Danilo Riva
W5367 Laboratorio Costruzio ne dell'architettura I Giovanni Canavesio
W5368 Laboratorio Costruzione dell'architettura I Mario Grosso
W5369 Laboratorio Costruzione dell' architettura 1* Clara Bertolini
W5360 Laboratorio Costruzione dell' architettura 1* Silvia Mantovani
W5181 Progettazione di sistemi costrutt ivi Liliana Bazzanella
W5182 Progettazione di sistemi costruttivi Anna Maria Zorgno
W5183 Progettazione di sistemi costruttivi' Luisa Barosso

* Corso attivato a Mo ndovì

Area 6 . Discipline Fisico-tecniche e Impiantistiche per l'Architettura

Codice Denominazione Docente

W6701 fisica tecnica (r) Marco Filippi
W6702 Fisica tecnica (r) Chiara Aghemo
W6703 Fisica tecnica (r) Vincenzo Corrado
W6704 Fisica tecnica (r)* Paolo Oliaro
W6071 fisica tecnica ambientale . Marco Filippi
W6072 Fisica tecnica ambientale Alfredo Sacchi
W6073 Fisica tecnica ambientale* Chiara Aghemo

* Corso attiv ato a Mondovì

Area 7 - Discipline estimative per l'architettura e l'urbanistica

Codice D enominazione Docente

W7721 Valutazione economica dci proge tti (r) Riccardo Roscclli
W7722 Valutazione economica dci progett i (r) Rocco Curto
W7723 Valutazione economica dei progetti (r)* Ferruccio Zorzi

* Cor so attivato a Mond ovì
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Area 8 - Pr ogettazione Urbana e Pianificazione Territoriale

DocenteDen ominaz ione

Urbanistica I anno
Urbanistica I anno
Urbanistica I anno
Urbanistica I anno
Urbanistica I anno*
Analisi della città e del territorio (r)
Analisi della città e del territorio (r)
Analisi della città e del territorio (r)
Analisi della città e del territorio (r)*
Laboratorio di progettazione urbanist ica
Laboratorio di progettazione urbanistica
Laboratorio di progettazione urbanistica
Laborato rio di progettazione urbanistica
Laboratorio di progettazione urbanist ica
Laboratorio di progettazione urban istica
Laboratorio di progettaz ione urbanistica"

I Codice I
t w8241 +-1- - - - - - - - - - - - - - - - +-- - - - - - - - - -1
I W8242

I W8243 I·
! W8244
! W8245

I W870I I
I W8702
I W8703 l

W8704 ì
W825I I
W8252

W8253 l
W8254
W8255
W8256 I
W8257

* Co rso attiva to a Mond ovì

Area 9 -Discipline economiche, sociali giuridiche per l'architettura e l' ur ban istica

W972I
W9722
W9723

Denominazione

iSociologia urbana (r)
I Sociologia urbana (r)
l Sociologia urbana (r)*

Docente

Angelo Detragiache
Maria Carmen BelIoni
Alfredo Mela

* Co rso attivato a Mondo vì

Area lO - Discipline Matematiche per l'Architettura

Codice Denominazione Docente

W003I
W0032
WOO33
W0034
W0035
W004I
W0042
W0043
W0044

Istituzioni di Matematiche I
Istituzioni di Matematiche I
Istituzioni di Matematiche I
Istituzioni di Matematiche I
Istituzioni di Matematiche 1*
Istituzioni di Matematiche II
Istituzioni di Matematiche II
Istituzioni di Matematiche II
Istituzioni di Matematiche 11*

Jacobo Pejsachowicz
Rob erto Monaco
Marco Peloso
Manfrcdo Montagnana
Jacobo Pejsachowic z
Enrico Serra
Miriam Pandolfi
Roberto Monaco
Enrico Serra

* Corso attivat o a Mondo vì
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Area 11 - Rappre sentazioni dell 'Architettura e Area 2 - Discipline Storiche per

I Codice Denominazion e Docente I
I
!

I
WA04 1 Disegno dell 'Archite ttura Gianni RobbaI

WA042 Disegno dell' Architettura Enrichetta Martina
WA043 Disegno dell' Architettura Paola Pellegrini
WA044 Disegno dell 'Architettura Giuseppe Orlando
WA045 Disegno dell 'Architettura* Anna Marotta
WA061 Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva Giorgio Comollo
WA062 Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva Bruno Astori

I
WA063 Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva Bruna Bassi Gerbi
WA064 Fondame nti e applicazioni di geometria descrittiva* Paolo Bertalotti

* Corso att ivato a Mondovì



13. PI ANI DI STUDIO CONSIGLIATI
A.A. 1995/96

VECCHIO ORDINAMENTO



68

13.1. INDIRIZZO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA
PIANO DI STUDIO CONSIGLIATO

A1lI1O I Titolo degli insegnamenti comuni 7710/0 degli insegnamenti opzionali

---l A B

1l l Compos izio ne architettonica l Applicazioni di geo m. desc ritto i Idem
, (A I110; A12 IO; A1610) (A92 15)

I II Storia dell' architettura I oppure
(A3110; A34 IO) Stru ment i e met odi per il ril. arc h.
Tecno logia dell'archit ettu ra I (A9235)

I
I(A4310; A44 10)

IIstituzioni di matematica
(A6110) I I

I
12 Urbanistica l Teoria dei modell i per la progettaz. 1 Progettazione urbana

(A2210) (A II 60 ) (A I1 75; A12 75 ) I
Fisica tecnica e impianti I

(A5510; A5210 )
Sta tica
(A7110; A731O )
Sociologia urbanae rurale
(A8245 )
Disegno e rilievo
(A921O; A9110; A971O )

3 Teori a e tcc . Prog, A rch. Storia dell 'architett ura contem po Storia della città e del terr itorio
(A I165) (A3230) (A3 140)
Composizione architettonica 2
(A1ll5)
Teori a dell ' urbanistica l
(A2275)

I

Tecnologia dell 'architettura 2
(A4115)
Scienza dell e cos truzion i
(A7240)

4 Progettazione Architettonica I Tipo logia strutturale IProgettazione Ambientale
(A 1145 Tam agno) (A446 5 Indelic ato) l(M 145 Brino)
Storia dell 'urbanistica l Tecnica delle costruzion i oppure
(A3120 De Magistris) (A7145 Mancini) Igiene ambientale
Estimo ed ese rc , pro f. Arredamento e arch , deg li int erni I(A4235 Romeo)
(A8110 Zo rzi) (A1125 Vaudetti ) Idem

Progettazione architetton ica 2 IAllestimento e museo grafia
(A1150 Zucco tti) (A I 120 Sant iano )

Idem

5 Restauro architettonico Consolidamento e adatt degli edif. 1 Idem
(A3260 Re) (A7215 lentile)

Proge ttazione urbanistica l IProgettazion e urbanistica 2
(A2165 Chicco) (A2 170 Castelnovi)
oppure oppure
Pian ificaz ione del terri torio Analisi dei sistemi urbani
(A2160 Bertuglia) l (A2 120 Bedrone)

N.B.Sono previsti due diversi percorsi, caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e terza colonna)
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13.2. INDIRIZZO DI TUTELA E RECUPERO DEL PATRIMO NIO STORI­
CO-ARCHITETTONICO
PIANO DI STUDIO COl'SIGLIATO

~- Titolo degl i insegnamenti comuni Titolo degli insegnamen ti opzionali

BA

Applicazioni di geom. descritto

I (A9315)

oppure

Strumenti e metodi per il ril. arch.
(A9135)

_________ ___________1 _

1"=
I

Compo sizio ne archi tettonica I ,

(A13lO)

Storia dell' architettura I

(A3210)

I Tecnologia dell' architettura I

I (A4210)
Istituzioni di matematica

(A631O)
r-- '- --- - - - - - - - - +-- - ------- - - - - - - --- - - - - - ------'

I :2 Urbanistica l Storia della tecnolog ia Storia dell 'a rchitettura :2
(,\2110)

I
(A3155) (A3115)

Fisica tecnica e impianti

I

(A531O)

Statica
I

I
(A741O)

Soci ologia urbana e rurale
! (A8345)
I Disegno e rilievo,
!

(A9410) ,

I 3 Teoria e tec. Prog. Arch. Storia dell' architettura contempo Idem I

I (AI465) (A3130) I

I
Composiz ione architett onica 2

(A I 215)
!I

I Teoria dell ' urbanistica I
I (A2275) I

Tecnologia dell'architettura2
(A4315)

Scienza dell e costruzioni I
(A7240) I

4 I Progettazione Architettonica I Assetto del paesaggio Urbanistica 2 I
(A1245 Moncalvo) (A2185 Fabbri) (A2115 Gambino) l

j
Storia dell 'urbanistica I Tecnol. dei matcr. da cos truzione Tipologia strutturale

I(A3220 Bonardi) (A4360 Stafferi) (A4365 Donato)

Estimo ed eserc. prof. Storia dell 'a rchitettura antica Teoria del restauro I
I

(A8310 Curto) (A3175 Ronchetta D.) (A3170 Vinardi) I
I 5 Restauro architettonico Progettazione architettonica 2 Idem

(A3360 Dalla Costa) (A1250 Gabetti ) Arredamento e architettura degli

Allestimento e museografia interni
(A1120 Santiano) (A1225 Maggi)

Consolidamento e adattodegli edif, idem

(A7115 Fois)

N.B.Sono previsti due diversi percorsi. caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e terza colonna)
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13.3. INDIRIZZO TECNOLOGICO
PIANO DI STUDIO CONSIGLIATO

B

Tito lo deg li insegnamenti opziona tiTitolo degli insegnamenti comuni i
i-I ~~~~-A~~~~-,-----~~~~~~~-----i

Anno

i Composizione architettonica 1
I (A1510)
! Storia dell' architettura I

I
(A3310)

.
Tecnologia dell 'architettura l

, (A41IO)
stituzioni di matematica

oppure

Strumenti e metodi per il ril. arch.
(A9335)

Idem

(A64 IO)

2 Urbanistica I I Geometria descrittiva Idem
(A24 lO ) (A6135) I
Fisica tecnica c impianti oppure
(A55 IO) Fisica
Statica (A6130)
(A7210)
Sociologia urbana e rurale

I(A8445)
,

Disegno e rilievo I
(A9710) I I

3 Teoria e tec. Prog. Arch. ICul tura tecnol, de lla progert az ICaratteri tipologici dell'arch.
I

I (A1365) (A4120) (A1135)
I

i

IComposizione architettonica 2
1(AI415)

Teoria dell'ur banistica I
I

i
(A2375)
Tecnologia dell 'architettura 2
(A4415)
Scienza delle cos truzioni
(A7340)

4 Progettazione Architettonica I Arredamento e arch. degli interni Storia dell'architettura contempo
(A1445 D'Agno lo) (A1225 Maggi) (A3130 Chierici )
Storia dell 'urbanistica I Tecnica delle costruzioni Idem
(A3320 Lupo) (A7245 Nascè)
Estimo ed eserc, prof. Tecnologie mal. cosrruz. Tipologia strutturale
(A8210 Sirehia) (A4160 Negro) (A4365 Donato)

5 Restauro archite ttonico Disegno industriale Progettazione ambientale
(A3460 Momo) (A4225 De Ferrari) (A4145 Brino)

Storia della tecnologia Sperim. di sistemi e comp.
(A3155 Marchis) (A4150 Canavesio) IIlluminotecnica acustica e idem
climatizzazione nell'edilizia

I
(A5115 Pugno)

N.E.Sono previsti due diversi percorsi. caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e ter:a colonna)
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13.4. INDI RIZZO URBANISTICO
PIANO DI ST UDIO COì'\SIGLIATO

Id

Tirolo degli insegnamenti opzionali

A

d li" b n'

oppi/re

Strumenti c metodi per il ril. arch,
('\9235)

-~I':ld-"I~l', '-=----=---B ~~--
Applicaz ioni di geo m. descritto '"
(A9115)

St
L

I U b . t'ca I- .r arns I I on a e ur a IS rea ... cm
('\23 10) ('\3125)
Fisica tecnica c impianti l
('\5210)

I
Statica
(A731O)
Sociologia urbana e rurale I
('\81015)
Disegno e rilievo

,
('\93 10)

3 Teoria e [ecoProg. Arch. Matematica applicata Idem
I ('\10165) ('\6150)

Composiz ione architettonica 2
I

(A 1315)
Teoria dcII' urbanistica I
(A2-t75)

I
Tecnol ogia dellarchitcttura Z
(A-t315)

I
Scienza delle cos truzioni
(A7340)

4 Progettazione Architettonica I Geografia urbana e regionale Idem
(A 16-t5 Luzi) (A8 1-tODernatteis)
Storia del1' urbanistica I Antropo logia cultura le Idem
(A3220 Bonardi ) ('\8120 Borghini )
Estim o ed escrc. prof, Progettazione urbanistica l Pianificazione del territorio
(A84 1OSirch ia) (A2165 Chicco) ('\2160 Bertuglia)

I
5 Re stauro architettonico Igiene ambiental e Idem

('\3460 Momo ) (A-t235 Romeo)
Progettazione urbanistica 2 Urbanistica 2
(A2170 Castelnovi) ('\2115 Gambino)
Analisi delle strutture urbanoe terr. I Gestio ne urbanistica del terr.
(A2125 Vico) (A2150 Garelli)

oppure
Ecologia applicata

, ('\21010 Fabbri)

AlI ll 0 I Titolo degli insegnamenti comuni I

I
-li Composizione architetton ica 1

I (A I·H O)
Storia dell' architettura I
(A3·H O)
Tecnologia dell'arch itettura I

I (A-t.U O)
I Istituzioni di matematica
I (A621O) .

N.B.Sono previs ti due diversi percorsi. caratterizzati dalle materie opzionali (seconda e ter:a colonna)
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13.5. Elenco degli insegnamenti caratteri zzanti gli indirizzi suddivis i per aree
disciplinari

Area i - Progettuale architettonica
Allestimento e museografia
Arredamento e architettura degli interni
Caratteri tipologici dell' architettura
Progettazione architettonica 2" annualità

Area 2 - della Progettazione territoriale ed urbanistica
Analisi dei sistemi urbani
Analisi delle strutture urbanistiche e terr itoriali l" annualità
Asse tto del paesaggio
Ecologia applicata
Gestione urbanistica dci territorio
Pianificazione del territorio
Progettazione urbanistica l" annualità
Progettazione urbanistica 2" annualità
Urbanistica 2" annualità

Area 3 - Storico-critica e del restauro
Storia dell ' architettura 2" annualità
Stor ia dell ' architettura antica
Storia dell'architettura contemporanea
Storia della città e del territorio
Storia della tecnologia
Storia dell ' urbanistica 2" annualità
Teoria del restauro

Area 4 - Tecnologica
Cultura tecnologica della progettazione
Disegno industriale
Igiene ambientale
Progettazione ambientale
Sperimentazione di sistemi e component i
Tecnologie dei materiali da costruzione
Tipologia strutturale

Area 5 - impiantistica
Illuminotecnica, acustica e climatizzazione nell' edilizia
Imp ianti tecnici urbani
Ubicaz ione e distribuzione della produzione di energia

Area 6 - Fisico-matematica
Geometria descritt iva



Area 7 - della Scienza e della Tecnica delle costruzioni
Consolidamento e adattamento degli edifici
Tecnica delle costruzioni

Area 8 - Socio-economica
Antropologia cultural e
Geografia urbana e regionale

Area 9 - della Rappresentazione
Strumenti e metodi per il rilievo architettonico
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14. Norme per la formulazione dei piani di studio individuali

14.1. Norme Generali

l. La Facoltà, in attuazione dello Statuto organizza il corso di laurea secondo quattro indi­
rizzi :
Progettazione architettonica
Tutela e recupero del patrimonio storico-architettonico
Tecnologico
Urbanistico

2. I piani di studio degli studenti devono essere attribuiti ad un indirizzo; la scelta dell'indi­
rizzo avv iene al secondo anno all 'atto dell ' iscrizione e può essere modificata negli anni
successivi (vedi il punto 12).

3. Ogni piano di studio deve comprendere un minimo di 28 annualità di insegnamenti diver­
si. non de von o c ioè esse re inserit i in segnam e nt i omoni m i (ad ese mpio du e
«Composizione architettonica l" annualità» o due «Statica») anche se con diverso nume­
ro di codice.

4. I seguenti 9 insegnamenti sono fondamentali e sono obbligatori per tutti gli indirizzi di
laurea:
l. Composizio ne architetton ica l ' annualità
2. Urbanistica l ' annualità
3. Storia dell'architettura l ' annualità
4. Tecnologia dell ' architettura l 'annualità
5. Fisica tecnica e impianti
6. Istituzioni di matematica
7. Statica
8. Estimo ed esercizio professionale
9. Disegno e rilievo

5. I seguenti ulteriori 9 insegnamenti sono caratterizzanti la Facoltà di Architettura di Torino
e sono obbligatori per tutti gli indirizzi di laurea:
l O. Composizione architettonica 2' annualità
Il. Progettazione architettonica F annualità
12. Teoria dell 'urbanistica l'annualità
13. Storia dell' urbanistica l'annualità
14. Restauro architettonico
15. Scienza delle costruzioni
16. Teoria e tecniche della progettazione architettonica
17. Tecnologia dell' architettura 2· annualità
18. Sociologia urbana e rurale

6. Per il completamento del piano di studi occorre fare riferimento alla suddivisione degli
insegnamenti nelle seguenti nove aree disciplinari:
l . Progettuale architettonica
2. Della Progettazione territoriale e urbanistica
3. Storico critica e dcI restauro
4. Tecnologica
5. Impiantistica
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6. Fisico matematica
7. Della Scienza e della Tecnica delle costruzioni
8. Socio economica
9. Della Rappresentazione

7. A seconda dell'indirizzo che intende seguire, lo studente deve scegliere i nove insegna ­
menti attingendoli dalle aree disciplinari con il seguente criterio numerico:

indirizzo/aree l 2 3 4 5 6 7 8 9

Progettazione architettonica 3 l l l O O 2 O l
Tutela e recupero 2 l 3 l O O l O l
Tecnologico l O l 3 l 1 1 O l
Urbanistico O 3 l l O l O 2 l

Il ventottesimo insegnamento è a libera scelta dello student e.
8. Lo studente può aumentare il numero degli insegnamenti oltre il minimo di ventotto

senza altri limiti che non siano quelli di cui al successivo punto 9.
9. Per ogni anno di corso non possono essere inseriti nei piani di studio meno di quattro né

più di sette insegnamenti.
lO. Il piano di studio inizialmente formulato può essere modificato dallo studente durante il

corso degli studi nel rispetto dei criteri espos ti e con il vincolo della non ammissibilità
della sostituzione di insegnamenti omonimi e paralleli di materie obbligatorie (fonda­
mentali e caratterizzanti) previsti dal piano di studio e frequentati in anni precedenti a
quello di iscrizione.

11. Il termine ultimo per la presentazione dei piani di studio individuali è il 3 agosto.
12. L'indirizzo scelto dallo studente può essere cambiato presentando domanda, in carta

legale , entro il 3 agosto alla Segreteria Studenti. Alla domanda dovrà essere allegato il
piano di studio, congruente con il nuovo indirizzo, che lo studente può formu lare utiliz­
zando le procedure automatizzate predisposte dalla Segreteria Studenti e disponibili ai
terminali self-service decentrati nell 'Ateneo (Opzione «Validaz ione Piano di Studio»).
Si ricorda che la carriera degli studenti che richiedono di cambiare l'indirizzo
viene sospesa al momento della presentazione della domanda in attesa della delibe­
ra da parte del C.d.F. Tale delibera è automatica se il piano di studio presentato a
corredo della richiesta è congruente con il nuovo indirizzo e, pertanto, per il ripri­
stino della carriera è sufficiente provvedere all'iscrizione per I'a.a. 1995/96.

13. Gli studenti possono avvalersi della legge 910/69 e presentare piani individuali. I piani
di studio individuali devono comunque tener conto della struttura e fisionomia tipica
dell'ordinamento didattico per indirizzi previsto dallo Statuto. Tali piani possono even­
tualmente contenere non più di cinque insegnamenti (non più di due per anno) accesi
presso le Facoltà dell' Università di Torino o presso la Fa coltà di Ingegneria del
Politecnico; ciò al fine di seguire insegnamenti previsti dallo Statuto ma non accesi in
Facoltà o insegnamenti dei quali si segnala l 'interesse degl i studenti per un loro inseri ­
mento in Statuto.
Gli insegnamenti fuori Facoltà riportati al punto 14.3., possono essere inseriti nel piano
di studi in luogo degli insegnamenti di cui al suindicato punto 7.
Qualora lo studente intenda inserire nel proprio piano di studi insegnamenti non com­
presi nell 'elenco riportato al punto 14.3., deve allegare al piano di studi una breve nota
di mot ivazione della scelta e il programma della materia.
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Compete alla Commissione piani di studio verificare la congruità della proposta ai crite­
ri di cui al punto 7, nel rispetto dei fini di cui all'articolo 2 dello Statuto del Politecnico
di Torino.

14. La Facoltà definisce:
Per IV e Vanno

Gli studenti del quarto e quinto anno che non intendano, per il corrente anno accademico,
presentare un piano di studio individuale, dovranno comunque recarsi presso i terminali self
service decentrati nell 'Ateneo per scegliere i docenti dei corsi omonimi e paralleli presenti
nel proprio piano di studio per l'anno di corso. Le scelte dovranno essere effettuate solo per
gli insegnamenti che hanno un codice docente non significativo (es. A8Z10) e l'opzione da
utilizzare è unicamente «Iscrizione ai corsi di Architettura» .

Gli studenti che intendano, invece, apportare modifiche al proprio piano di studio indivi­
duale dovranno utilizzare l'opzione «Validazione Piano di Studio» , la quale, una volta termi­
nata la redazione del piano, prevede automaticamente anche l' «Iscrizione ai corsi di
Architettura» per l'anno di corso.

Le operazioni di «Iscrizione ai corsi di Architettura» e «Validazione Piano di Studio» una
volta confermate non potranno essere ripetute.

Le predette operazioni dovranno essere effettuate entro il 3 agosto. A coloro che non
eserciteranno opzioni entro tale data verranno attribuiti d'ufficio i docen ti di corsi omonimi e
paralleli rimasti disponibili dopo eventuali sorteggi.

Nel predisporre il piano di studio individuale lo studente deve tener conto, secondo quan­
to stabilito dallo Statuto del Politecnico e dal Consiglio di Facoltà, che per gli insegnamenti
di seguito indicati occorre sostenere i relativi esami in modo propedeutico.
A. Istituzioni di matematica

Statica
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni
Consolidamento e adattamento degli edifici

B. Istituzioni di matematica
Fisica tecnica e impianti
Illuminotecnica, acustica e climatizzazione nell'edilizia

Si rlcorda che il numero massimo di studenti iscrivibili in ognuno dei corsi .omonimi e paralleli
dello stesso insegnamento, sarà pari al numero complessivo degli studenti iscritti all'insegnamen­
to nell'armo accademico 1994/95 diviso il numero dei corsi attivati, per quell'insegnamento, nel-.
l'anno accademico 1995/96, maggiorato del 20%. Nel caso in cui si ecceda il tetto, si procederà ad
un sorteggio elettronico che terrà conto dei seguenti criteri:
- particolare riguardo all'anno di iscrizione, privilegiando, a scalare, il S' e il 4' anno;
• ripartizione in modo equo dell'eventuale disagio derivante dall'attribuzione di opzlenldlvers«
dalla prima.

N.B. - Le stampe rilasciate dall'Opzione «Validazione Piano di Studio», legalizzate con
l'apposizione di una marca da bollo da L. 15.000, devono essere consegnate agli sportelli
della Segreteria Studenti entro il 4 agosto 1995.



14.2. Insegnamenti delle diverse aree disciplinari accesi per l'a.a. 1995/96

Area 1 - Progettuale architettonica
Composizione architettonica (2" annualità)
Progettazione architettonica (l " annualità)
Progettazione architettonica (2" annualità)
Teoria e tecniche della progettazione architettonica
Arredamento e architettura degli interni
Caratteri tipologici dell' architettura
Allestimento e museografia

Area 2 - della Progettazione territoriale e urbanistica
Urbanistica (2" annualità)
Analisi dei sistemi urbani
Pianificazione del territorio
Progettazione urbanistica (l " annualità)
Progettazione urbanistica (2a annualità)
Teoria dell' urbanistica (l" annualità)
Assetto del paesaggio
Ecologia applicata
Analisi delle strutture urbanistiche e territoriali
Gestione urbanistica del territorio

Area 3 - Storico-critica e del restauro
Storia dell' architettura (2a annualità)
Storia dell' urbanistica (l " annualità)
Storia dell' architettura contemporanea
Storia della città e del territorio
Restauro architettonico
Storia dell' architettura antica
Storia della tecnologia
Storia dell ' urbanistica (2" annualità)
Teoria del restauro

Area 4 - Tecnologica
Tecnologia dell' architettura (2" annualità)
Cultura tecnologica della progettazione
Disegno industriale
Igiene ambientale
Tecnologie dei materiali da costruzione
Tipologia strutturale
Progettazione ambientale
Sperimentazione di sistemi e componenti

Area 5 - Impiantistica
Illuminotecnica, acustica e climatizzazione nell' edilizia
Impianti tecnici urbani
Ubicazione e distribuzione della produzione di energia

77
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Area 6 • Fisico-Matematica
Geometria descrittiva

Area 7 - della Scienza e della tecnica delle costruzioni
Consolidam ento e adattam ento degli edifici
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni Cl ~ annualità )

Area 8 - Socio-economica
Estimo ed esercizio professionale
Geografia urbana e regiona le
Antropologia culturale

Area 9 - della Rappresentazione
Strumenti e metodi per il rilievo architettonico

14.3. Elenco degli insegnamenti fuori Facoltà
(inseribili nel piano di studio previamente consentiti dal Consiglio di Facoltà per l'anno acca­
demico 1995/96)

Area 3
Estetica A (05046) (Lettere)
Estetica B (05595 ) (Lettere)
Semiologia i (05195) (Lettere)
Storia del!'arte moderna (05225) (Lettere)
Storia del!'arte medioevale (05223) (Lettere)
Storia dellart e medioevale e moderna B (06137) (Magistero)

Area 4
Tecnica della sicurezza ambientale (M5440) (Ingegneria)

Area 5
impianti tecnici (G281O)(Ingegneria)
Acustica applicata (G0030) (Ingegneria)
Illuminotecnica (G2560) (Ingegneria)

Area 6
Ricerca operativa (L4550) (Ingegneria)

Area 8
Discipline giuridiche delle attività tecnico ingegneristiche (D1360) (Ingegneria)
Geografia economica (0205 1) (Economia e Commercio)
Geografia A (05078 ) (Lettere)

Area 9
Topografia A (D602 1) (Ingegneria)
Topografia B (D6022) (Ingegneria)
Disegno edile (G14 IO)(Ingegne ria)
Costruzione di strade.ferrovie e aeroporti (D 1000) (Ingegneria)

N.ll . L'attivazione dei suddetti insegnamenti è da verific are a cura dello studente presso le segrete­
rie delle singole Facoltà
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15. Corsi attivati per I'a.a. 1995/96 ripartiti per aree disciplinari

15.1 Area 1- Progettuale Architettonica

-I

Marco Vaudetti

Paolo Maggi

Roberto Gab elli

I Enrico Seira

I Sergio Santiano

Orcste Gent ile

ì -Ele~; Tamagno

Enri co Moncalvo

Arredamento e architettura intern i

Teor ia e tecniche della progetta:iolIe architel /(w ica

; Allestime nto e Museografia

ì Caratteri tipo logici del lorchitettura

-~--;;;;;;;;;;;l-;;;;;;;;/---;;;'a~nl1u~/;;;-

Progetta: ione architetton ica I ~ annualità

I Progetta:ione archit ettoni ca l awlI1u;;J;t-à- - F. D"agnolo Vallan
- - - - - --- - -----,

Progetta: iOl1f architettonica l 'Iannu alità --t Elio_L_u_zi _

Progetta: ion f architettonica 2 11 annualità Gian Pio Zuccotti

Progettazione architettonica l i!an nualità

xrus
A1125

A1225

A1l35

A1l 45

A1245

1-
A1445

1..--
A1645

I
A1l 50

A1250

A1165

A1120

i-C;;;;;;e- ---- - - ---·-- --- ln-;;;;;;;lm~___;;;;;_--- -- - - --~--~- -------;;;;Cl'I1-;;- ---
I Composi: iolle architettonica 2~ ann ualità ----~-~t Domenico Bagl :a~~- -

15.2 Area 2 - Progettazione territoriale e urbanistica

I Codice Insegnamento r-- Docente I
A2115 Urbanistica 2<2 annualità Roberto Gambin o

I
A2120 I An alisi de i sistemi urban i Riccardo Bedronc

A2125 I Analisi delle stru tture urb, e ten: I ~ annualità Franco Vico

I A2150 I Gestione urbanis tica del territorio Maria Garelli

A2160 I Pianifi cazione del territorio l Cri stof~ro Bertuglia

I
IProgettazione Urbanistica r annualità

,---
A2165 Paolo Chicco

A2170 Progettazione Urbanistica 2<1 annualità Paolo Castelnovi

I
A2175 Teoria dell' urbanistica l " ann ualità Fab io Minucci

A2 185 I Assetto de l paesaggio Pompeo Fabbri

A2 140 I Ecologia app licala Pompeo fabbri
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15.3 Area 3 - Storico-cr itica e del restauro

Codice I Insegnamento

A3I30 Storia dell' architettura contemporanea

A3 115

A3120

A3220

A3320

A3420

A3 125

A3140

A3 160

A3260

A33 60

A3460

A3175

A3 155

A3 170

Storia dell 'architettura 2!tannualità

Storia del!' urbanistica r ann ualità

Storia dell'urbanistica Jgannualità

Storia dell'urbanistica I ~ annua lit à

Storia dell'urbanistica I " annualità

Storia del!' urban istica 2~ annualità

Storia della città e de/ territorio

Restauro architettonico

Restauro architettonico

Restauro architettonico

Restauro architett onico

Storia dell' archite ttura antica

Storia della tecnologia

Teoria del restauro

Daria Perrero Dc Bemardi

Paola Paschetto

I Claudia BonardiIGiovanni M '"""

I Vittorio De Fabiani
iic.'."B."",",~

Donate lla Ronchetta

Vittorio Marchis

Maria Grazia Vinardi

15.4 Area 4 - Tecnologica
r Codice Insegnamento I Docente

A4 115 Tecnologia dell'architettura 2!tannualità Giacomo Donato

A4120 Cultura Tecnologica della Progettazione Giovann a Guarncrio

A4225 Disegno industriale Giorgio De Ferrari

A4235 Igiene ambientale Cesare Romeo

A4145 Progettazione ambientale Giovanni Brin o

A4150 Sperimentazione di sistemi e componenti Giovanni Cana vcsio

A4 160 Tecnologie dei materiali da costruzione Alfredo Negro

A4360 Tecnologie dei materiali da costruzione Luisa Stafferi

A4365 Tipologia strutturale Giacomo Donato

A4465 Tipologia strutturale Ferdinando Indelicato

15.5 Area 5 - Impiantistica

Codice Insegnamento

A5115 Illuminotecnica, acustica e climatizzazione edilizia

A5125 Impianti tecnici urbani

A5130 Ubicazione e distribuzione della produzione di energia

15.6 Area 6 - Fisico-Matematica

Docente

Giuseppe A, Pugno

Claudio Vaglio Berne

Evasio Lavagno

Insegnamento

Geometria descrittiva

Docente

Paolo Valabrega - - - -j
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15.7 Area 7 - Scienza e tecnica delle costruzioni

~ce Insegnamento I Docente

A7115 Consolidamento e adattamento degli edifici IDelio Fois

I A72 15 Consolidame nto e adattamento degli edifi ci
I

Rosalba Ientile
L

I A73 15 I Consolidamento e adattamento degli edifi ci l Maria Ida Cametti

A7140 I Scienza delle costruzioni : Mario Alberto Chiarino I

A7 145 i Tecnica delle costruzio ni I Giu seppe Mancini I

- --.- .
A7245 l Tecnica delle costruzioni Vittorio Nascè

,

A7345 I Tecnica delle costruzioni Paolo Napoli
l

15.8 Area 8 - Socio-economica

I
-

Codice Insegnamento Docente

A8IlO I Estimo ed esercizio profes sional e Ferruccio Zorz i

A8210 I Estimo ed esercizio profe ssionale Gemma Sirchia

A8310 _!Estimo ed esercizio profe ssionale j Rocco Curto

A8410 Estimo ed esercizio profe ssional e Gemma Sirchia
- - - - -

I Geografia urbana e regionale ) Giuseppe Demaneis

I
A8140

A8120 i Antropologia culturale Alberto Borghini
I

15.9 Area 9 - della Rappresentazione

Docente

Ottorino Rosati

Insegnamento

Strument i e metodi per il rilievo architettonicoA9235_ -'- I ---"

[ Codice
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16. Diploma universitario in Edilizia

Il diploma universitario in Edilizia si propone di formare una figura professionale che si
colloca nel settore della produzion e edilizia, con competenze più affinate e più specializzate
rispetto a quelle dci diplomato di scuola media superiore e a supporto e corredo delle compe­
tenze del laureato archite tto ed ingegnere edile, sopratt utto nei campi in cui si manifestano
consistenti innovazio ni di metodo di intervento e di strumentazionc. A questo scopo l'offerta
didatti ca del Diploma Universitario in Edilizia vede la presenza cong iunta di discipline pro­
prie delle Facoltà di Architettura e di Ingegneri a.

In particolare al Diplomato Universitario in Edilizia verranno riconosciute le seguenti
competenze:

direzione di cantieri complessi, sia di nuovo impianto sia di ristrutturazione;
coordinamento tra i vari settori (impiantistici, strutturali, ecc...) in cui si articola il proces­
so produttivo;
applicazione di tecnologie di intervento innovative sia in termini di consulenza sia in
ruolo di responsabile dell' organizzazione della progettazione tecnico-esecutiva;
gestione, con strumenti informatici, del ciclo produttivo in armonia con le normative pub­
bliche;
rilevamento di strutture ed edifici storici in coerenza con i connotati compositivi;
rilevamento del terri torio con capacità di lettura della stratificazione storica;
valutazione economica degli interventi con particolare attenzione a quelli di recupero;
responsabilità nelle ver ifiche amministrativo-burocra tiche all' interno di strutture pubbli­
che.
Pur nel rispetto delle competenze generali proprie dci Diploma Universitario in Edilizia,

il quadro didattico è artico lato in tre indirizzi e prevede 33 moduli didattici di 50 ore distri­
buiti su sei periodi didattici, due per anno accade mico; i 33 moduli corrispondono a non più
di 17 esami.

I primi tre period i didatt ici sono ugual i per tutti gli studenti iscritti.
Dal terzo periodo didattico in poi il quadro didattico è differenziato per indirizzi.
Il quarto perio do didatti co comprende , oltre ai moduli . un labora torio di 150 ore di

Disegno e Progetto ; il quinto un laboratorio di 100 ore di Costruzione o di Rilevamento o di
Gestione, il sesto un tirocinio di 200 ore di Costruzione o di Rilevamento o di Gestione.

INDIRIZZO COSTRUZIONI

Prefigura la formazione di un tecnico capace di padroneggiare le tecnologie costruttive
nel loro evolvers i e preparato ad applicare le innovazioni agli interventi sull' edilizia esistente.

Un tecnico, quind i, munito dei necessari strumenti di carattere tecnologico, compositivo e
storico. che sia preparato a svolgere la propria attività sia nel cantiere con compiti direttivi,
sia nella struttura proge ttuale con compiti di sviluppo dei progetti, sia nelle strutture pubbli­
che con compiti di istrutt oria e che, in ogni collocazione, abbia la capac ità di valutare le
implicaz ioni economiche delle decisioni .
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Il'mIRI ZZO RILEVAMENTO

Prefigura la formazione di un tecnico capace di effettuare operazioni di rilevamento, sia a
scala territoriale che di edifici o con una specifica preparazione ncllambito delle tecniche di
rilevamento dei beni culturali e ambientali.

In particolare tale tecnico deve disporre degli strumenti più attuali per la misurazione
topografica e fotogrammetrica, per le indagini stor iche, per il rilievo delle strutture e dci
materiali da costruzione. per le tecniche di rappresentazione e di archiviazione, al fine sia di
consenti re un 'efficace documentazione dell 'esistente, sia di pred isporre interventi di recupero
funzionale e di restauro.

INDIRIZZO GESTIO NE

Prefigura la for maz ione di un tecn ico rivolto ad operare nell'organ izzazion e e nell a
gestione degli investimenti edil izi.

In particolare tale tecnico deve essere in grado di effettuare, utilizzando competenze eco­
nomico-estimative, la valutazione preventiva della redditiv ità degli investimenti immobiliari,
la valutazione di rischio, il controllo e la verifica dei profili economici degli interven ti e della
fattibilità economico-amministrativa, le analisi di mercato, la preventivazione e documenta­
zione contrattuale degli appalti.
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16.1. Piano degli Studi

r Anno
1° periodo didattico

0310K A
0315K A
0240K
0123K B
0263K B
0236K C
0239K C

2° periodo didattico
0215K D
Ol53K D
0507K D
0261K
0465K E
0149K E
Ol51K E

i stituzioni di matematiche i (D.V.)
istituzioni di matematiche 11 (D.V.)
Fondamenti di informatica (D.V.)
Disegno edile (D.V.)
Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva (D.V .)
Fondamenti di estimo I (D.V.)
Fondamenti di estimo 11 (D.V. )

Fisica (D.V .)
Elementi di fisi ca tecnica (D.V .)
Tecnologie per!' igiene edilizia ambientale (D.V.)
Fondamenti di storia dell'architettura (D.V .)
Tecnologia dei materiali e chimica applicata (D.V.)
Elementi di architettura tecnica /(D.V .)
Elementi di architettura tecnica Il (D.V.)

2° Anno
l ° periodo didattico

0256K
0257K
0528K
0152K
0156K
0157K

F Fondamenti di scienza delle costruzioni (D.V .)
F Fondamenti di tecnica delle costruzioni (D.V .)
G Topografia generale (D.V .)
G Elementi di cartografia
H Elementi di progettazione architettonica I (D.V.)
H Elementi di progettazione architettonica 11 (D.V.)

2° periodo didattico
0322K l

0323 K I
0467K L
0093K L

Legislazione delle opere pubbliche e dell' edilizia I (D.V .)
LABORATORIO DI DISEGNO E PROGETTO

Indirizzo COSTRUZIONE
Legislazione delle opere pubbliche e dell' edilizia 11 (D.V .)
Tecnica ed economia della produzione edilizia (D.V.)
Contabilità dei lavori (D.V .)

0063K
0453K
0421K

Ol54K
0128K
0127K

Indirizzo RILE VAMENTO
I Cartografia numerica e catasto (D.V. )
M Storia del!'architettura (D.V.)
M Rilievo dell' architettura I (D.V. )

Indirizzo GESTIONE
I Elementi di pianif. territoriale e legisl. urbanistica (D.V.)
N Economia e gestione delle imprese (D.V .)
N Economia ed estimo civile (D.V.)
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3° Anno
l ° periodo didattico

0092K O Consolidamento degli edifici (D.V.)
0383K O Organizzazione del cantiere edile (D.V.)
0464K Tecniche della rappresentazione (D.U. )

Indirizzo COS TRUZIONE
0472K P Tecnologia dell 'architettura (D .V.)
0466K P Tecnica delle costruzioni (D.V.)

LABORATORIO DI COSTRVZIONE

Indirizzo RILEVAMENTO
0237K Q Fondam enti di f otogrammetria (D.V.)
0266K Q Fotogrammetria applicata (D.V.)

LAB ORATORIO DI RILEVAMENTO

Indirizzo GES TIONE
0615K R Valutazione economica dei progetti I (D .V.)
0616K R Valutazione economica dei progetti Il (D.V. )

LAB ORATORIO DI GESTIONE

2° periodo didattico
Indirizzo COSTRUZIO:--JE

0486K S Tecnologie della produzione edilizia (D.V.)
0098K S Controllo sicurezza e qualità (D .V.)
009 1K T Conserva zione e riabilitazione degli edifici (D.V.)
0398K T Recupero e conservazione degli edifici (D.V.)

TIROCINIO DI COSTRVZIONE

Indirizzo RILEVAMENTO
05IlK U Telerilevamen to ambientale (D .V.)
0424K U Rili evo urbano e ambientale (D.V.)
0423K V Rili evo dell' architettura Il (D.V.)
0087K V Composizione architettonica (D.V .)

TIROCINIO DI RILEVAMENTO

Indirizzo GES TIONE
0129K Z Economia e tecniche di mercato (D.V.)
0392K Z Probabilità e statis tica (D.V.)
0610K X Urbanistica (D.V. )
0393K X Processi e metodi della produzione edilizia (D.V.)

TIROCINIO DIGESTIONE

N.B. Gli insegnamenti cont rassegnati con la stessa lettera sono accorpati ai fini degli
esami di profitto.
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16.2. Calendario per l'anno accademico 1995/96

Apertura del periodo per l'iscrizione all'esame di amm iss ione al
primo anno .

Termine ultimo per la presenta zione delle domande di trasferimento
al Diploma in Edilizia .

Termine per le iscrizioni all'esame di ammissione al primo anno .
Esame di ammiss ione al pr imo anno 4
Periodo per la presentazione delle dom ande di immatr icolazione da

parte di coloro che sono in pos izione utile di graduatoria . . . . . 1
Convocazione degli idonei per la riassegnazione dei posti rimasti

scoperti al pr imo anno .
Termin e ultimo per l' accettazione dei fog li di congedo provenienti

da altri Atenei .
Inizio a.a. 1995/96 (Lezione di inaugurazio ne) .
Inizio delle lez ion i de l l " periodo didattico .
Vacanze natalizie .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la l" sessione

dell ' a.a. 1995/96 .
Fine delle lezion i de l l " periodo didattico .
l ' sessione di 'esami di profitto a.a. 1995/96 .
Fine del l Operiodo dida ttico , .
Inizio delle lezioni del 20 periodo didattico .
Term ine per il pagamento e consegna de lla ricevut a dell a 2a rata

delle tasse e contri buti , .
Vacanze pasquali .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 2" sessione

della.a. 1995/96 .
f ine delle lezioni de l 20 periodo didattico .
2' sessione di esami di profitto a.a. 1995/96 .
Festiv ità del Santo patrono .
Fine de l 20 periodo didattico .
Apertura del periodo per la richiesta degli statini per la 3' sessione

dell' a.a . 1995/96 .
3" sessio ne di esami di profitto a.a. 1995/96 , .

16.3. Ammissione allo anno

31 luglio 1995

31 luglio 1995
1 sett embre 1995
settembre 1995

1·22 sett embre 1995

25 settembre 1995

29 sett em bre 1995
2 ottobre 1995
2 ottobre 1995
22 dico 95-7 gen . 1996

8 gennaio 1996
20 genna io 1996
22 gen.-2 marzo 1996
2 marzo 1996
4 marzo 1996

29 marzo 1996
4-10 aprile 1996

lO giu gno 1996
15 giu gno 1996
17 gill .·27 lug . 1996
24 giugno 1996
27 luglio 1996

26 agosto 1996
2-28 sett embre 1996

Per l'anno accademico 1995/96 il Consiglio della facol tà di Arc hitettura ha determinato
in 80 complessivamente il numero massimo di studenti da ammettere al IOanno del Corso di
Diploma Unive rsi tario in Edilizia .

Un terzo dei posti disponibil i sono riservati a coloro che chiedono l'iscrizione per trasfe ­
rimento. mentre due terz i sono riservati ai nuovi immatricolati. Qualora alla scadenz a delle
domande di trasferimento - 31111glio 1995 - e/o in seguito agli es iti dell 'esame di ammissione
l' una o l'altra delle frazioni non risultasse comp letamente coperta. i post i rima sti vacanti ver­
rann o destinati all'altra frazion e.
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16.4. Titoli di ammissione al Corso di Diploma Univers itario in Edilizia
A nonna di quanto disposto dalla legge 11 /12/1969 n. 910, possono esse re ammess i:

a ) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale.
ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge e coloro che abbiano superato i corsi
integrativi previsti dalla legge. che ne autorizza la sperimentazione negli istituti profes­
sionali:

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei art istici che abbiano frequentato, con esito
positivo. un corso annuale integrativo organizzato dai provveditorati agli studi.
Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruz ione secondaria di secondo grado con­

segui to in otto anni (dopo le elementa ri), ovvero in cinque anni (dopo la scuola media inferio­
re).

Indipendentemente dal titolo di istruzione seconda ria superiore possedu to, chiunque sia
forn ito di una laurea può essere ammesso al Corso di Diploma Unive rsitario in Edilizia.

16.5. Iscrizione all'esame di ammissione

Per essere iscritti a sostenere l' esame di ammissione occorre presentare allo sportello di
preimmatricolazione, sito di fronte all 'a ula 6 della sede centrale del Politecnico, nel per iodo
31 luglio - 1 sette mbre 1995, dall e ore 8,30 alle ore 12,30 di tutti i giorni escluso il sabato, i
seguenti documenti:
a) domand a redatta su modulo predisposto, in distribuzione presso la segreteria studenti;
b) fotocopia del diploma degli studi medi superiori (o del diploma sostitutivo o del certifica­

to di maturità con voto finale):
c) codice fiscale:
d) ricevuta del versamento di L. 20.000, esclusivamente su modulo di c/c postale in distribu­

zione presso la Segreteri a Studenti.
All'atto dell ' iscrizione all'esame di amm issione, il candidato riceverà uno Sfatino, su cui
sono indicati i dati anagrafici, il voto di diploma. il giorno, l'ora e l'aula in cui si svolgerà
l'esame. Tale statino dovrà essere esibito alla Commissione, unitamente ad un documento
d'identità personale, e conservato con cura al fine dell ' immatricolazione qualora il candi­
dato ne acqu isisca il diritto risultando in posizione utile nelle rispettive graduatorie.
Non saranno accettate le domande pervenute a mezzo postale o incomplete.
Unitamente allo statino viene forni to un opuscolo contenente ulteriori informazioni sulla
prova di ammissione e. in particolare, anche alcuni esempi sulle domande previste dalla
stessa.
L'esame di ammissione avrà luogo il giorno 4 sett embre alle ore 14,00 presso la sede
centrale di Corso Duca degli Abruzzi, 24 - Torino.
La prova sarà unica e non sono previste ripetizioni: è perciò indispensabile che ogni can­
didato rispetti scrupolosamente l' orar io di convocazione.
La graduatoria risultante dall 'esito dell'esame di ammissio ne, verrà pubb licata neg li
appositi albi il giorno 9 settembre ed avrà valore di notifica ufficiale a tutti gli interessati.
Gli esiti del concorso non verra nno comunicati per telefono .
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16.6. Immatricolazione

Coloro che risulteranno in posizione utile di graduatoria per essere definitivam ente iscritti
al lo anno dovran no presentare nel periodo 11-22 sett embre la documentazione di seguito
riportata.

Chi, pur risultando in posizione utile in graduatoria, per qualsivoglia motivo non si sarà
immatricolato entro il termine suddetto perderà il diritto di immatricolarsi.

Sulla base delle immatricolazioni effettivamente eseguite entro il termine del 22 settem­
bre 1995 , sarà possibile conteggiare i posti rimasti eventualmente ancora disponibili.

Gli idonei riassegnati sui posti vacanti potranno immatricolarsi entro il 29 settembre.
I documenti richiesti sono i seguenti:

a) domanda di immatrico lazione, su modulo predisposto ed in distribuzion e presso la
Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo
da L. 15.000.
Gli studenti sono invitati a compilare nel modo più dettagliato c preciso la domanda di
immatricolazione in tutte le sue parti. .

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto dell ' immatricolazione non si trovi ancora prov­
visto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo o un semplice certificato
da cui risulti la votazione conseguita. Il diploma originale deve essere prodotto entro il
primo anno di iscrizione c comunque prima della sessione estiva degli esami. I titoli di
studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente riconosciute e firmati dai Presidi delle
Scuole stesse anche «per il Presidente della Commissione», debbono essere legalizzati
dal Provveditore agli studi compe tente per territorio.

I titoli di studio rilasciati a cittadini italiani da scuole estere devono essere tradotti e autenti­
cati dall' Autorità Diplomatica italiana competente per territorio e corredati dell'apposita
dichiarazione di valore.
c) Due fotografie formato tessera.
d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento della prima rata delle tasse e del contribu­

to di iscrizione, effettuato esclusivamente su moduli di c.c.p. in distribuzione presso la
Segreteria o direttamente agli sportelli della Segreteria stessa mediante terminale P.O.S.
con qualsiasi carta BANCOMAT.

N.B. Delle domande irregolari non sarà tenuto conto. Lo studente che si immatricola
dovrà 'Comprovare l'esattezza dei propri dati anagrafici mediante l'esibizione al funzio­
nario di segreter ia della carta d 'identità o di documento equivalente (esclusa la patente
di guid a).

16.6.1. Inizio delle lezioni
Le lezioni del primo anno del Corso di Diploma Universitario in Edilizia cominceranno il

giorno 2 ottobre 1995.

16.7. Passaggio da Corso di Laurea o da Corso di Diploma al Corso di Diploma
in Edilizia

Un terzo dei posti disponibili al primo anno sarà riservato agli studenti che perfezioneran­
no il trasferimento prima dello svolgimen to del concorso di ammissione, definendo eventual­
mente una graduatoria sulla base della somma dei voti degli esami superati e riconosciut i
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validi per il Corso di Diploma Universitario in Edilizia. Le equivalenze tra insegnamenti dei
Corsi di Laurea e i moduli di Diploma Universitario verranno definite dal Consiglio di Corso
di Diploma o, in mancanza di quest'ultimo, dal Consiglio di Facoltà.

16.8. Iscrizioni ad anni successivi al primo

Per poter ottenere l 'iscrizione al secondo anno di corso di Diploma Universitario gli stu­
denti dovranno aver ottenuto le attestazioni di frequenza per tutti i moduli didattici del primo
anno e aver superato esami corrispondenti ad almeno 7 moduli didattici.

Per iscriversi al terzo anno di corso gli studenti dovranno aver ottenuto le attestazioni di
frequenza in tutti i moduli didattici del secondo anno e aver superato esami corrispondenti a
16 moduli didattici di cui almeno 8 del primo anno .

16.9. Iscrizione in qualità di ripetente

Saranno cons iderati studenti ripetenti coloro che:
non avranno ottenuto le attestazioni di frequenza per tutte le materie dell'anno preceden­
te;
non avranno superato gli esami necessari per iscriversi all'anno accademico successivo.
Gli studenti che verranno a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra dovranno iscri-

versi come ripetenti per gli insegnamenti mancanti dell'attestazione di frequenza o per quelli
di cui non si è superato l'esame.

Non sarà possibile iscriversi in qualità di ripetenti al primo o al secondo anno per più di
una volta.

Sarà consentito agli studenti iscritti come ripetenti al I ° o al 2° anno, in debito di un
numero ridotto di esami , avendone rispettivamente superati 5 o 14, la formulazione di una
richiesta part icolare che permetta loro di frequentare o di sostenere gli esami relativi ad alcu­
ni moduli dell'anno successivo (fino ad un massimo di 8 moduli complessivi fra arretrati e
nuovi). Gli altri moduli del 2° o del 3° anno di corso verranno frequentati nell'anno accade­
mico successivo. L'approvazione della richiesta sarà demandata alla valutazione del
Consiglio di Corso di Diploma.

Sarà possibile, per gli studenti ripetenti o iscritt i ad anni successivi con esami arretrati
relativi ad anni precedenti, sostenere questi esami in qualsiasi sessione avendo a disposizione
un solo appello nella sessione relativa al semestre nel quale i cors i non vengono svolti .

N.B. Frequenza: la frequenza ai corsi di Diploma Universitario è obbligatoria; per ottenere
l'attestazione di frequenza, necessaria per l'ammissione agli esami, gli studenti dovranno avere
presenziato ad almeno il 70% delle lezioni e delle esercitazioni di ciascun modulo didattico.

L'accertamento della frequenza avverrà secondo modalità stabilite dal Consiglio di Corso di
Diploma.

16.10. Iscrizione in qualità di fuori corso

La condizione di studente fuori corso del l ° o 2° anno sarà riservata agli studenti che
dovranno sostenere il servizio militare e ai casi di provata eccezionalità autorizzati dal
Consiglio di Facoltà su proposta del Presidente del Consiglio del Corso di Diploma, previo
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assenso del Consiglio di Corso di Diploma. In caso di iscrizione fuori corso per il sosteni­
mento del servizio militare il periodo di fuori corso dovrà essere commisurato all'effettiva
durata del servizio stesso.

Alla fine del 3D anno gli studenti potranno reiscriversi per una volta o come fuori corso o
come ripetenti. Nel caso di iscrizione come ripetenti la frequenza ai corsi di cui non si sia
superato l' esame verrà obliterata. Anche per gli studenti che avranno concluso la frequenza ai
corsi del 3D anno sarà previsto . nel caso che debbano effettuare il servizio militare. un periodo
di fuori corso aggiuntivo pari alla durata del servizio. In casi di provata eccezionalità. autoriz­
zati dal Consiglio di Facol tà. potrà essere consentito un ulteriore anno in qualità di fuor i
corso.

16.11. Esami di profitto

Gli es ami di profitto rig uardano tutti i moduli didatt ici. previsti nel Regolament o
Didattico del Politecnico di Torino e nel Manifesto degli Studi, che lo studente deve superare
prima di sostenere l' esame di diploma.

Lo studente, per essere ammesso agli esami di profitto deve aver ottenuto le attestazioni
di frequenza ed essere in regola con il pagamento delle tasse e del contributo d ' iscrizione.

Gli esami relativi ai vari moduli didattici avverranno anche sulla base di accertamenti
distribuiti che si terranno durante lo svolgimento dei corsi. Sono previste tre sessioni d 'e sa­
me, una al termine di ciascuno dei due semestri e una prima dell' inizio dell' anno accademico
successivo. In ciascuna sessione si svolgeranno due appelli d'e same.

Lo studente riprovato non può ripetere l' esame nella medesima sessione. Le date degli
appelli saranno fissate dal Consiglio del Corso di Diploma.

Nell'a nno accademico 1995/96 gli esami di profitto si svolgeranno nelle seguenti sessioni:

I I Sessione I dal 22/l/1996 al 2/3/1996
!

II Sessione I dal 17/6/1996 al 27n;1996
I

III Sessione I dal 2/9/1996 al 28/9/1996 I

Le valutazioni sono espresse in trentesimi.
Alcuni moduli didattici sono accorpa ti ai fini dell 'esame. Tale accorpamento è indicato

nel piano ufficiale degli studi al paragrafo 16.2.
Gli esami di moduli accorpati relativi ad uno stesso semestre devono essere sostenuti

congiuntamente alla fine del semestre; essi possono dar luogo a voti differenti, anche negati­
vi, che vengono registrati sui rispettivi registri.

All'a tto dell' iscrizione ad un anno di corso ogni studente deve chiedere di poter sostene­
re, nelle sessioni praticabili , gli esami dei moduli previsti dal piano ufficiale per i quali avrà
ottenuta l'attestazione di frequenza.
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16.12. Tassa c contributo d'i scri zione

In seguito all'entrata in vigore della legge n. 537 del 24. 12. 1993 (di accomp agnamento
alla legge finan ziaria 1994) che introd uce una nuova disciplina sulle tasse e i contributi d' i­
scrizione universitaria. il Consiglio di Ammini strazione del Politecnico di Torino ha fissato in
L. 300.000 la tassa annuale di iscrizione e in L. 1.500.000 (comprensivo del contr ibuto sup­
pletivo di cui all'art . 4 della Legge n. 1551 del 18.12.1951 , corrispondente al 30% della tassa
di iscrizione, destinato alla Regione Piemonte per il diritto studio universitario) l'importo del
contributo final izzato al miglioram ento della didattica e dei servizi, come previsto dalla legge
390 deI2.12.1991, nonne sul diritto agli studi universitari.

Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre previsto la concessione di esenzioni dal paga­
mento di quote parziali della tassa e del contr ibuto di iscrizione. in considerazione delle con­
dizioni econom iche dello studente. individuate sulla base della natura e dell 'amm ontare del
reddito . della situazione patrimoniale, dell'ampiezza del nucleo familiare e delle condizioni
di merito conseguito.

Le nonne di attuazio ne sono oggetto di apposita pubblicazione che sarà distribu ita al
momento della preimm atricolaz ione.

N.B. Tutti i versamenti relativi a tassa e cont ributo di iscri zione, qualora effett uati
oltre i termini previsti, saranno soggett i al pa gamento di un contributo di mor a di
L. 100.000.
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17. Biblioteche

I serviz i di biblioteca del Politecnico sono coordinati dal Sistema Bibliotecario, che ha
sede in Corso Duca degli Abruzzi ed è diretto dal Prof. Ing. Carlo Naldi.

Il Sistema Bibli ote cario è articola to in: Serv izi Central i Informatici e Bibliotec ari
(responsabile: Prof. Ing. Giovanni Ghione), Biblioteca Centrale di Architettura (respo nsabi le:
Prof. Arch . Elena Tamagno ), Biblioteca Cent rale di Ingegneria (responsabile: Dott. Maria
Vittoria Savio); al sistema fanno anche riferimento, per quanto concerne i problemi bibliogra­
fici, le Biblioteche di Settore.

I suddetti servizi sono accessibili a tutti gli studenti del Politecnico e sono oggetto di una
pubbl icazione dettagliata in corso di edizio ne. Pertanto, si danno qui di seguito alcune notizie
generali relative alle biblioteche con sede presso il Castello del Valentino, essendo quelle di
più immediato interesse per gli studenti della Facoltà di Architettu ra, mentre si rinvia per ogni
not iz ia pi ù dett agliat a su qu este biblioteche , e per qu e lle re lati ve a tutto il Sist ema
Bibliotecario, alla pubbli cazione suddetta.

Bihlioteca Centrale di Architettura

Sede: Castello del Valentino, ex laboratori di Aeronautica, cortile Sud.
Orario: lunedì-giovedì 8,30-13; 14-18

venerdì-sa bato 8,30-13.
Le variazio ni anche occasional i, saranno comunicate med iante affissione all' ingresso

della Bibl ioteca.
Consultazione: libri, periodici, tesi di laurea della Biblioteca Centrale di Architettura sono

consultabili a scaffa le aperto con esclusione dei volumi rari, per i quali è necessario chiedere
l' accesso alla consultazione riservata che sarà consentita compatibilmente con le disponibilità
del Personale.

Prestito: presso il banco di acce ttazione si svolge il servizio di prestito agli studenti di un
apposito fondo librario e di videocassette.

Servizi: è possibile consultare in loco videocassette, microfiches e microfilms utilizzando
le apposite attrezzature in dotazione alla BCA.

Fotocop iatura: il servizio viene svolto dal Centro Stampa in locali direttamente access ibi­
li dalle sale di consultazione. Per i materia li non ammess i alla fotocopiatura è disponibile, su
prenotazione al Personale, stativo con attrezzatura di illuminazione per la ripresa fotografica.

G li stude nti dell a Bi blioteca Cent ra le di Arc hite tt ura sono tenut i al ri sp etto del
Regolamento della struttura stessa; le infrazioni indurranno i provvedimenti previsti.

18. Laboratori Informatici di Base

Fin dali'a.a. 1984/85 sono stati attivati presso l' Ateneo dei «Laboratori Inform atici di
Base», ge sti ti da l C.I.S.I.P. (Ce ntro Int erd ipart imental e per i Se rv iz i Informatic i del
Politecnico) , con un 'organizzazione suddivisa tra le due sedi di Ingegneria ed Architettura.

Gli scopi dell'iniziat iva sono stati e sono molteplici:
realizzare un punto di aggregazione, sia verso l'i nterno dell 'Ateneo, sia verso l'esterno
(in particolare verso le ditte operanti nell'area informatica) per azioni coordinate nel set­
tore informatico;
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garantire una preparazione omogenea nella cultura informatica di base e fornire allo stu­
dente un minim o di autonomia operativa;
assicurare agli studenti iscritti la possibilità di utilizzare i PC dei laboratori e di accedere
ai moduli di insegnamento di introduzione all ' informatica. su ambienti operativi sempli­
ci;
fornire un supporto alla didattica tradizionale maggiormente connotata dai mezzi infor­
matici;
fornire uno strumento per l' innova zione didattica nei corsi progettuali, indispensabile per
adeguare i metodi format ivi alle nuove esigenze dell 'operato re professionale nei diversi
settori dell 'In gegneria e dell 'Architettura .
Nella sede di Ingegneria sono attualmente presenti 4 sale informatiche essenzialmente

dotate di PC MS-DOS in rete, per un totale di circa 210 posti lavoro.
Presso la sede di Architettura sono state realizzate 3 sale, con circa 75 posti lavoro, priori­

tariamente orientate alle applicazioni grafic he e di CAD.

19. Progetti a carattere didattico e culturale degli studenti

Semestralmente (nel mese di gennaio e nel mese di luglio) è emanato un bando che pre­
vede la possibilità da parte di associazioni o gruppi di studenti di presentare richieste di finan­
ziamento per progetti di carattere culturale e sociale.

Le richieste di finanziamento possono essere presentate da:
a) associazioni studentesche che abbiano rappresentanze nei Consigli di Facoltà;
b) altre associ azioni studente sche universitarie che abbiano come associ ati almeno 50

studenti regolarmente iscritt i al Politecnico di Torino in corso o fuori corso da non più di un
anno;

c) gruppi di studenti universitari regolarmente iscritti al Politecnico di Torino composti da
almeno 50 studenti in corso o fuori corso da non più di un anno.

Per le voci b) e c) è richiesta la firma di almeno 50 studenti con l'indicazione del nome,
cognome e numero di matricola.

La pubblicazione del bando viene effettuata tramite l'affissione del bando alle bacheche
studenti ovvero negli appositi spazi per com unicazioni agli stessi.

Le richieste di finanziamento andranno indirizza te al Rettore e presentate all' Ufficio
Segre teria Organi Collegiali entro i termini stabiliti dal bando e secondo le modalità previste
dallo stesso.

Una Commissio ne paritetica del Consiglio di Amministrazione comp osta da docenti e
studenti vaglierà le richieste pervenute proponendo al Consiglio stesso i finanziamenti.

Ogni associazione o gruppo di studenti potrà presentare non più di due richieste di finan­
ziamento. non saranno prese in considerazion i le richies te per importi superiori a 20 ML,
saranno privilegiate le iniziative che promuovono la più ampia partecipazione studentesca.

20. Assicurazione contro gli infortuni

Norme Generali

A) Gli studenti universitari iscritti presso questo Politecnico godono di assicurazione contro
gli infortuni in base ad una polizza assicurativa stipulata dall 'Amministrazione.
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L'assicurazione vale contro il rischio degli infortuni che possono occorrere a tutti gli stu­
denti universitari (compresi studenti che si inseriscono nell' Ateneo per un certo periodo),
regolarmente iscritti , durante la loro permanenza nell 'ambito dei locali del Politeenico e/o
durante la partecipazione ad esercita zioni ed altre iniziative e manifestazioni indette orga­
nizzate e controllate dal Politecnico stesso. comprese quelle di carattere sportivo. Tra le
iniziative suddette si intendono compresi i rilievi di edifici compiuti anche singolarmente
dall'allievo, purché vengano eseguiti in seguito ad ordine scritto dall ' insegnante.
L'a ssicurazione infortuni è estesa inoltre anche alle attività svolte dagli studenti presso
industrie, centri di studio. officine, miniere, cave ecc. in occasione di tirocini pratici, o di
preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro autorizzazione del Politecnico, purché non
sussistano rapporti di dipendenza e lo studente non sia comunque retribu ito.
Non è considerata retribuzione l' eventuale ospitalità gratuita che venga offerta agli stu­
denti stessi.
L'assicurazione vale per l'esercizio delle pratiche sportive in genere indette, organizzate e
controllate dal Politecnico stesso. svolte sia a puro scopo ricreativo, che con carattere
agonistico, escluse comunque gare organizzate da Enti Sportivi a carattere Nazionale dei
seguenti sports:
calcio, pallacanestro. pallavolo, immersione e pesca subacquea in apnea (senza respirato­
re); è eompreso l'e sercizio ricreativo (esclusa la partecipazione a gare e tornei di qualsiasi
genere) dei seguenti sports:
atletica leggera. caccia senza cavallo, ciclismo, equitazione, escursioni in montagna senza
scalata di rocce e senza accesso ai ghiacciai, ginnastica, golf, idrosci senza salti dal tram­
polino, pattinaggio a rotelle e su ghiaccio, sci senza salti dal trampolino .
Per gli sports sotto elencati che hanno una maggiore intensità di rischio, l' assicurazione è
valida, ma gli indennizzi, sono proporzionalmen te ridotti secondo i valori espressi per
ciascuna pratica sportiva in relazione alla gravità del rischio o delle modalità e circostan­
ze nelle quali si svolge l' attività sportiva:
40% dell'intero valore accertato qualunque siano le modalità e circostanze nelle quali
sono svolti:
atletica pesante
bob
football americano
lotta nelle sue varie forme
pugilato
rugby
salto dal trampol ino con sci, idrosci, scalata di roccia o ghiacciai
sci acrobatico
speleologia.
40% dell'intero valore accertato qualunque siano le modalità e circostanze nelle quali
sono svolti.
Tuttavia l'i ndennizzo spettante non è soggetto ad alcuna riduzione se l'i nfortunio si veri­
fiea nel corso della partecipazione a competi zioni di regolarità pura:
automobilismo
motociclismo
motonautica

Sono compresi in garanzia anche:
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l'asfissia non di origine morbo sa;
gli avve lenamenti acuti da inges tione o assorbime nto di sostanze;
l 'annegamento;
l'assideramento o il congelamento :
i co lpi di sole o di calore:
l'azione del fulmine;
le lesioni determinate da sforzi, esclusi gli infart i e le ernie:
gli infortuni subiti in stato di malore o incoscienza;
gli infortuni derivanti da imperizia , imprudenza o negligen za gravi;
gli infor tuni derivanti da tum ulti popolari o da atti di terrorismo, a condi zione che l' assi­
curat o non vi abb ia preso parte att iva;
le ernie addominali.

Si preci sa inoltre che:
la garanzia comp rende anche il rischio in itinere e il risch io volo;
in deroga al disposto dell' art. 20.16 c.c., la Società rinun cia ad ogni azione di rivalsa
verso i responsabili dell 'in fort unio . lasciando così integri i diritti dell'Assic urato o dei
suoi aventi causa;
in base a quanto stabilito dall 'a rt . 16 de lla polizza l ' assicurazione vale in tutto il mondo.
L' inabilità temporanea , al di fuor i dell 'E uropa o degli Stati extraeuropei del Mediterraneo
è indennizzabile limi tatamente al peri odo di ricovero ospedaliero , tale limita zione cessa
dalle ore 24 del giorno di rientro in Europa o negl i Sta ti sopra menzion ati .
Ciascun studente è garantito per le seguenti indennità:

100.000.000 in caso di morte ;
150.000.000 in caso di invalidi tà permanente;
10.000 giornal iere in caso di inabilità temporanea a partire dall' undicesimo giorno suc­
cessivo all'info rtunio;
rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica in caso di ricovero dovuto ad infor- .
tunio e risarci bile a nOlTI1a delle condi zioni della polizza, entro l'importo massimo di L.
70.000 giornal iere e per un periodo non superiore a 60 giorni ;
rimb orso fino alla concorrenz a di L. 450 .000 per onorari medici e chirurgici.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denu ncia inderogabilmente
entro tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico ove possono avere anche
gli opportuni raggu agli in meri to alle condi zioni generali dell a polizza ed alle indennità spet­
tant i.
B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperien:e tecnico-scientifiche

presso i laboratori universitari sono inoltre assicurati per legge presso rI.N.A.I.L. contro
gli info rtuni che posson o loro accadere durant e lo svo lg imento di ta li attiv ità (Tes to
Unico della legislazione infortuni, app rovato con D.P.R. 30 giugno 20.65 n. 11 24, art . 4,
comma 5°).
Al fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l'I.N.A.I.L. è necessario che lo

studente prese nti la richiesta di una visi ta medica gratuita su appos ito mod ulo che gli verrà
fornito dalla Segreteria de ll'Ist itu to do ve si è svolto l'i nc idente o dalla Segreteria della
Direzion e Amministrativa alla quale dovr à comunque denunciare l'infortunio entro due gior­
ni perché possa provvedere agli adempimenti di sua competenza.
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21. Tirocini e stages (I.A.E.S.T.E.)

Gli studenti potranno partec ipare, a richiesta, a brevi period i di tirocinio (stages) presso
Ditte italiane e straniere, generalmente nel period o estivo.

L'organizzazion e di questo serv izio è curata dalla «International Association fa r the
Exchange of Students far Technical Experience» (tramite il Centro Nazionale Stages).

Il Cen tro Nazionale Stages - LA.E.S.T.E. - ha sede presso il Politecnico di Torino al terzo
piano sopra il Dipartimento di Idraulica, Trasporti e Infrastrutture Civili, tel. 553.4 23 oppure
564 .63.94 , ed è aperto agli stude nti durante la matt inata, con orari che tengono conto dei
periodi di studio e degli orari delle lezioni univer sitarie.

La IA ESTE (Interna tiona l Associatio n fa r the Excha nge of Students for Techn ical
Experien ce) è un'organizzazione internazionale fondata per lo scambio degli studenti per i
quali un 'esperienza in campo tecnico è un essenziale completamento alla prepara zione teori ­
ca. La maggior parte delle offerte di lavoro è rivolta agli studenti di Architettura e Ingegneria,
ma ci sono opportunità anche per campi collaterali (fisica, matematica, informatica). Ogn i
Paese membro dell' associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte e Organizzazioni
Industriali per poter ricevere dall'estero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.

La parteci pazione agli scambi IAEST E è aperta agli studenti che seguono corsi di livello
universitario.

Lo scopo pri ncipale dell'Associazione è scambiare studenti durante il periodo delle
vacanze estive, per tempi che vanno dalle 4 alle 12 settimane. Accordi bilaterali possono esse­
re presi per organizzare tirocini per periodi più lunghi, ad es. di 3, 6, 12 mesi, che aiutino lo
sviluppo degli scambi tra paesi geograficamente lontani, o per stages nell'emisfero australe.

Lo stage come sopra specificato è un periodo di tirocinio a tempo determinato che si
svolge presso una Ditta all'estero o in Italia da intendersi come completamento del normale
corso di studi universitari .

La Ditta forn isce, quindi, allo studente la possibilità di effettuare un 'esperienza tecnica, in
stretta connessione con gli studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese
quale contributo per il pagamento del vitto e alloggio. Le spese di viaggio e assicurative sono
a carico dello studente stesso.

Lo stage non comporta il costituirsi di un rapporto di lavoro , né impegna per il futuro la
Società o lo studente.

I paesi membri della lAESTE fanno riferimento a precisi accordi per quanto concerne la
procedura di scambio, che è la stessa in tutti i paesi e che, usando dei moduli standard inter­
nazionali , viene rea lizzat a nel modo più semplice possibile al fine di rende re efficiente il
meccani smo di scambio. Le attività finalizzate agli scambi seguono di massima il seg uente
calendario internazionale:

• ottobre-dicembre - Raccolta delle offerte di stages per studenti da parte delle Aziende
e degli Enti, da effettuarsi in ciascuno dei paesi membri.

• gennaio - Scambio delle offer te di stages con gli altri paesi durante la co nferenza
annuale IAESTE.

• febbraio-marzo - Selezi one degli studenti per l' assegnazione degli stages, ed invio dei
loro dati ai paesi ospitanti.
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• aprile-giugno - Ottenimento dei permessi di lavoro, prenotazione dell 'alloggio, ecc....,
da parte dei paesi ospitanti.

• giugno-ottobre - Periodo normale per l' effettuazione degli stages che, ovviamente, può
variare da paese a paese.

In molte nazioni l'ammin istrazione è sufficientemente flessibile per garantire gli stages
anche in periodi dell 'anno diversi da quello estivo.

Il calendario annuale dell 'attività della I.A.E.S.T.E. è, per lo più, parallela a quella uni­
versitaria che inizia in autunno con le iscrizioni e, idealmente, si conclude con la sessione
estiva degli esami.

Gli studenti sono costantemente informati sugli sviluppi dell 'attività tramite le bacheche
dell' Associazione che sono ubicate nell ' androne principale a sinistra sotto il porticato della
Sede di corso Duca degli Abruzzi n. 24 e di fianco alle Cooperative di consumo prima del­
l'ingresso della Biblioteca Centrale di Ingegneria. Nella facoltà di Architettura. al Castello
del Valentino gli avvisi sono esposti nelle bacheche dell' ingresso principale a destra.

22. Programmi comunitari di mobilità degli studenti

Premessa
Il processo di integrazione europea coinvolge, naturalmente, anche le Università.
L'obiettivo della libera circolazione riguarda anche i futuri architetti. La grande diversità

dei sistemi di istruzione universitaria nel campo dell'architettura nei diversi Paesi della
Comunità e la corrispondente varietà dei titoli rilasciati, richiedono un'azion e di avvicina­
mento e di migliore comunicazione fra gli operatori e i fruitori delle istituzioni universitarie,
al fine di migliorare la reciproca conoscenza, individuare le caratteristiche delle formazioni
specifiche, stabilirne, ove del caso, l' equivalenza.

Da diversi anni le autorità polit iche comunitar ie hanno individuato queste es igenze e
avviato programmi intesi ad accentuare la collaborazione interuniversitaria e l' interazionc fra
università, imprese ed enti di ricerca.

Di particolare interesse per gli studenti sono i programmi mirati alla loro mobilità, fra cui
il principale, non il solo, è il programma Erasmus, cui presto succederà il nuovo programma
SOCRATES.

Erasmus
Lanciato dalla Comunità Europea nel 1987, questo programma prevede lo scambio di stu­

denti e docenti tra Università di Paesi comunitari.
La mobilità dei docenti è finalizzata allo studio dell 'organizzazione didattica di facoltà

estere consorelle , alla predisposizione di scambi di studenti, e a tenere corsi o parti di corsi
ufficiali o seminari presso quelle facoltà.

La mobilità degli studenti è intesa per seguire all' estero corsi ufficiali che siano poi rico­
nosciuti dall' università di origine, o per la preparazione totale o parziale della tesi di laurea.

ERASMUS è un acronimo per European Action Scheme l'or the Mobility of University
Students, ma al tempo stesso ricorda il grande umanista fiammingo Erasmo da Rotterdam
(1466-1536) la cui attività e il cui pensiero avevano già allora un respiro europeo. Erasmo si
laureò presso l'Università di l 'orino nel 1506.

r
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23. Servizi di sostegno economico agli studenti

Esistono vari enti che erogano borse di studio e provvidenze a favore degli studenti del
Politecnico, iscritti ai corsi di diploma universitario o di laurea. principalmente il Politecnico
stesso e l'Ente regionale per il Diritto allo Studio Universitario (E.D.S.U.), ma anche altri
enti pubblici o privati, seppure con iniziative più sporadiche.

23.1. Politecnico

Il Politecnico di Torino ha un suo ufficio interno per il diritto allo studio; esso provvede
ad attribuire benefici sulla base di fondi propri dellatcneo e cura inoltre la diffusione di tutte
le informazi oni di cui dispone il Politecnico riguardanti il sostegno economico agli studenti.

Lo sportello per il pubbli co si tro va nella sede centrale di Torino (C.so Duca degli
Abruzzi, 24), all 'i nterno della Segreteria Studenti .

Tel. 011 / 56463 13 - 5647986 Fax 0 11/5647985

23.2. Collegio un iversitario "Renato Ein audi"

Offre ospitalità a studenti del Politecnico e dell' Università. gestendo 5 sezioni, per com­
plessivi 728 posti letto. La Direzione del Collegio si trova in Via Maria Vittoria 39 - 10123
Torino; Tel. 8126853.

23.3. Altr i enti

Periodicamente vengono bandite borse e provvidenze riservate a particolari categorie di
studenti o finalizzate a varie attività (soggiorni di studio all' estero, svolgimento di particolari
tesi di laurea, frequenza di corsi di perfezionamento postuni versitari. ecc ...), derivanti da
fondi messi a disposizione da vari enti esterni all' ateneo, sia pubblici che privati.

Gli elenchi sintetici delle borse disponibili sono affissi alle bacheche «BORSE DI STU­
DIO », situate nell a sede centra le (C.so Duca degli Abruzzi 24, Tor ino e al Castello del
Valentino Viale Mattioli 39, Torino).

23.4. Ente regionale per il Diritto allo Studio Universitar io (E.D.S.U.)

Amministra i fondi regionali in materia; infatti in base alle leggi vigenti il sostegno eco­
nomico ag li stude nti universi ta ri compete princi pa lmente all e Region i. Gl i uffici
dell'E.D.S.U. si trovano a Torino, in C.so Raffaello 20, e sono aperti al pubbli co con il
seguente orario: dal lunedì al venerdì , dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Si tratta di un ente reg ionale, tota lmente autonomo rispetto all'amministrazione del
Politecnico; pertanto gli uffici dci Politecnico non sono in grado di dare informazioni sulle
materie di compe tenza dell' EDSU.
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23.4.1. Borse di studio e servizi resi dali' Ente per il Diritto allo Studio
L' E.D.S.U. ha finora fornito i seguenti servizi : borse di studio

posto letto nei collegi univer sitari
tessera mensa
prestito libri

23.4.2. Caratteristiche comuni ai benefici erogati dall' E.D.S.U.
I servi zi sono destinati agli studenti italiani (anche residenti ali 'estero) dell ' Università,

del Politecnico, dell' I.S .E.F. e dell ' Accademia di Belle Arti di l'orino. Sono assegnati sulla
base di requisiti di reddito e di merito , con modalità che si differenziano parzialmente da un
tipo di servi zio ali' altro.

La domanda deve essere redatta su apposito modulo allegando le autocertificazioni atte­
stanti i dati e le informazioni relative al merito e alle condi zioni economiche proprie e dei
componenti il nucleo famili are di appartenenza.

1 requisiti di merito fanno riferimento al voto di maturità per quanto riguarda gli studenti
iscritti al primo anno e agli esami sostenuti ed alla media dei voti riportata per gli studenti
iscritti ad anni successiv i al primo.

Per gli studenti portatori di handicap fisici con invalidità superiore al 50% sono previsti
requisiti di reddito e merito meno stringenti.

Le borse di studio e i posti letto sono assegnati a seguito di un concorso, che viene bandi ­
to ogni anno nei mesi estivi ; invec e la tessera mensa e il prestito libri possono essere richiesti
da tutti gli studenti in qual siasi momento.

23.4.3. Borse di Studio
Hanno titolo a partecipare al concorso gli studenti iscritti regolari a un corso di laurea o di

diploma universitario, o iscritti al primo anno fuor i corso dopo il regolare corso di studi; non
sono ammessi gli studenti che sono stati iscritti come fuori corso o come ripetenti per più di
due volte durante la carriera scolastica, né quelli già in possesso di altra laurea.

Gli studenti iscritt i al primo anno (per la prima volta) devono aver superato l'esame di
maturità con votazione non inferiore a 46/60; gli iscritti ad anni successivi al primo devono
aver superato un numero minimo di esami indicato da tabelle riportate nel bando.

Poiché le borse di studio sono destinate a studenti in condi zioni economiche disagiate, il
reddito e il patrimonio (immobili e ricchezza finanziaria) del richiedente devono sottostare a
soglie piutto sto limitate, indicate annualmente nel bando.

L 'ammontare di queste borse di studio é variabile , a seconda del merito, dell 'anno di
iscrizione e della distanza della residenza dalla sede frequentata; per l 'anno accademico
1994/95 variava da un minimo di L. 650.000 a un massimo di L. 3.000.000. Que ste borse
sono incompatibili con altre borse di studio di qualsiasi genere.

23.4.4. Posto letto nei collegi universitari gestiti dall' E.D.S.U.
Hanno titolo a partecipare al concorso gli studenti che, oltre a possedere i requ isiti indica­

ti nel punto precedente, sono res iden ti fuori sede : sono considerati fuori sede coloro che quo­
tidianamente dal Comune di Residenza possono raggiungere, mediante servizio di trasporto
pubblico, la città sede universitaria in un tempo non inferiore ai 55 minuti, ovvero risiedono
in un Comune distante oltre 90 Km dalla sede principale o distaccata dei corsi .

Gli studenti vincitori possono usufruire del posto letto a partire da mese di ottobre del­
l'anno in cui si fa la richiesta, fino a fine settembre dell'anno succe ssivo, con l'esclusione dci
mese di agosto.
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Per il posto Iella gli studenti devono corrispondere una rett a variabile in rappo rto alle
fa sce di reddito ; per l ' ann o accademi co 94-9 5 l'importo variava da un minimo di L.
1.100.000 a un massimo di L. 2.500 .000 annui, pagab ili in due rate.

Ubicazione dei collegi e numero dei posti letto dispo nibili:
Via Verdi 15, Torino n° 209 posti Iella
Piazza Cavour 5, Torino n° 177 posti letto
Corso Turati 6, Torino n? 24 posti Iella
Via Mad ama Cristina 83, Torino n? 18 pos ti letto

Tal. n? 428 posti leIlo

23.4.5. Conferi mento tessera mensa
Hanno titolo a fruire del servizio mensa:
• studenti italiani e stranieri iscritti ad uno degli anni di corso di Laurea o di diploma

presso il Politecnico di Tor ino;
• studenti iscr itti ad altre Unive rsità o Politecnici ita liani o stranieri che si trovi no a

Torino per motivi di studio;
• studen ti Erasmu s stranieri;
• docenti, lettori e borsisti strani eri e italia ni provenienti da altre Università o Pol itecn ici

che sogg iornino a Torino per ragio ni di studio o di ricerc a;
• iscritti al dottorato di ricerca .
I! serviz io mensa viene erogato a prezz i differe nziat i in rapporto al reddito e al patrimo­

nio famigliare dello studente. I prezzi per l' anno 1994/95 var iano da L. 2.600 (I ° fascia ) a
lire 8.200 (4° fascia ).

Hanno titolo a fruire del servizio mensa a prezzi rido tti gli studenti che nel corso dei 12
mes i precedenti alla data di presentazione della domanda abb iano superato almeno due esami
ann uali previsti dal piano di studio. Agli studenti privi di tale requisito viene attri buita la
fascia massima.

Non esistono scadenze per la prese ntazione della domanda della tessera mensa, che può
essere richies ta in qualsiasi momento dell' anno.

Ubic azione mense: Via Principe Amedeo n? 48 - Cor so Lione n? 24 - Via Galliari n° 30.
Le mense sono aperte da l lunedì al sabato dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 20.30. Inoltre,

con rotazione mensile e solamente per pranzo , le mense universitar ie sono aperte nei giorni
festivi .

23.4.6. Serv izio di prestito libri
E ' dispo nib ile per gli studenti del Pol itecnico un servizio di prestito di libri di testo. I!

periodo del prestito è di circa due mesi.
Per ulteriori informazioni e per usufruire di questo servizio rivo lger si:
• per gli studenti di Ingegneria presso l' ufficio apposito situato nella sa la studio de l

primo piano sopra la bibl ioteca centrale;
• per gli stude nti di Architettura presso l ' uffic io dell 'Ente di Via Madama Cris tina 83
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24. Organi e strutture del Politecnico

Il Politecnico, subito dopo l'entrata in vigore della L. 168/89 che ha reso possibi le l' attua­
zion e del dettato cos tituz ionale che sancisce l' autonomia universitaria, si è dotato di uno
Statut o che è divenut o lo strumento di attuazione dell 'autonomia e con il quale ha riorganiz­
zato composizioni e compiti dei prop ri organi e strutture al fine di utilizzare tutte le opportu­
nità aperte con le nuove norm e. AI fine di rendere più access ibile la conoscenza del funziona­
mento dell'Ateneo agli allievi che per il periodo degli studi vi dovranno trascorrere molte ore
si traccia di seguit o brevemente il nuovo assetto organi zzativo .

Il Rettore

E ' la massima autorità accademic a ed ha la rappresentanza legale dell ' ente.
Era eletto. ai sensi dell a normativa precedente. tra i professori ord inari e straordinari

dell' Università, da un corpo elettorale composto da profe ssori ordinari, straordinari e assoc ia­
ti e dai rappresentanti dei ricercatori nei Consigli di Facoltà.

Secondo lo Statu to vigente un forte elemento di novità è prop rio rapp resentato da un 'e­
stensione dell'elettorato attivo del Rettore che è costituito da:
l ) Professori di ruolo di l ' e 2" fascia
2) Ricercatori
3) Personale tecnico-amministrativo
4) Studenti iscritti ai cors i di dottorato di ricerca e rappresenta nti degli studenti in seno agli

organi ed alle strutture del Politecnico.
I voti esprimibili da 2) 3) e 4) non dovranno superare il 30% dei voti esprimibili da parte

di tutti i professori di ruolo aventi diritto.
Il Rettore:
convoca e presiede il Con siglio di Amministrazione ed il Senil!oAccademi co;
c ura l ' esec uzione dell e delibere del Consi gli o di Amministrazi on e e del Senato
Accademico;
cura l'osservanza di tutte le norme concernenti I'o rdinarnento universitario;
cura la predi sposizione del bilancio preventi vo e del rend iconto consuntivo;
esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate dalle norm e concernenti l'ordinamen­
to univers itario.

Il Senato Accademico

Ai sensi dell a previgente normativa gli erano attribuiti compiti in materia didattica e
disciplinare ed era un organo collegiale composto di soli membri di diritto: Rettore e Presidi .

Secondo lo Statuto vigente è l'organo di programmazione e di governo dell 'autonom ia
con compiti di indirizzo e programmazione per lo sviluppo dell'Ateneo che si espli cano ad
esempio nella definizione dei criteri per la distribuzione e l 'u tilizzo delle risorse .

La sua composizio ne rispecchia la scelta di far partec ipare tutte le componenti al govem o
dell 'Ateneo. Esso è infatti costituito da:

il Rettore
il Pro-Rettore
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i Presidi
5 rappresentanti delle Facoltà appartenenti ad aree didattiche diverse
l professore di ruolo di l fascia ed l di Il fascia per ciascuna delle 5 aree scientifiche in
cui è diviso il Politecnico
3 rappresentanti dei ricercatori
3 rappresentanti del personale tecn ico-amministrativo
l rappresentante dei dottorandi
da 2 a 6 rappresentanti deg li studenti

cui si devono aggiun gere altri membri in rappresentanza deg li Enti locali. del CNR. del
CNEL, a titolo consultivo e senza che la loro presenza concorra alla formazione del numero
legale.

Il Consiglio di Amministrazione

Il nuovo Statuto prevede che rimangano al Consiglio di Amministrazione. che era prima
della L. 168/89 l' organo centrale per il governo dell' Ateneo. compiti di gestione. vigilanza e
controllo sull'attività dell'A teneo nell' amb ito delle line e di programmazione definite dal
Senato Accademico .

Il mandato dura 4 anni, viene rinnovato alla metà del mandato del Senato Accademico,
prevede anch'esso una partecipazione di tutte le com ponenti presenti nel Politecnico:
a) Rettore;
b) Pro-Rettore:
e) Direttore Amministrativo:
d) due Direttori di Dipartimento:
e) due professori di ruolo di prima fascia:
f) due professori di ruolo di seconda fascia :
g) due rappresentanti dei ricercatori:
h) due rappresentanti del personale tecnico ed amministrativo:
i) da un minimo di due ad un massimo di tre rappresentanti degli studenti:
l) rappresentanti di altri Enti pubbl ici e privati, qualora concorrano alle spese di funziona ­

mento del Politecnico con un contributo annuo non inferiore ad un ammontare fissato dal
Consiglio di Amministrazione.

Le Facoltà

Sono la sede della gestione dell'attività didattica. In esse sono «incardinati» i docenti che
vengono cooptati con l'istituto della «chiamata» dei vincitori di concorso, o dal trasferimento
ad altra sede.

Vi fanno parte: il Preside, che lo presiede, i professori di ruolo appartenenti alla Facoltà,
tre rappresentanti dei ricercatori ed assistenti del ruolo ad esaurimento e una rappresentanza
degli studenti (variabile in relazione al numero degli iscritti , attualmente da 4 a 9).

I comp iti principali sono:
a) la programmazione e la destinazione delle risorse didattiche, nel quadro delle decisioni

del Senato Accademico e sentiti i consigli di corso di laurea o di indirizzo ed i diparti ­
menti interessati:
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b) il coordinamen to. l' indirizzo e la verifica sulle att ività didattiche, tene ndo anche conto
delle propo ste e de i pareri eventualment e formulat i al comitato paritetico per la didattica;

c) la ch iama ta dci professori d i ruol o;
d) lc proposte concerne nti le part i di propria com petenza de l rego lamen to did att ico di

Ateneo .
Nelle Facoltà comprendenti più Cors i o Indirizzi d i laurea, in corrispondenza dei predetti

cor si e indirizzi sono istitui ti i:

Consigli di Corso di Laurea
Consigli di Indirizzo di Laurea

cui competo no il coordinamento dcllattivit à di insegnamento e studio per il consegu imento
dei Diplomi Universitari, di Laurea e di specializzazione prev isti dallo Stat uto.

Qualora i Cors i di laurea e gli ind irizzi siano raggruppati in settori, uno o più Consigli di
Corso di laurea o di Indiri zzo possono deliberare di confluire in un unico organ ismo cui spet­
tano le funzioni dei Consigli che vi confluiscono.

Sono composti da tutti i professori di ruolo afferenti al cors o o indirizzo , da una rappre­
sentanza dei ricercator i. da una rapp resentanza dci personale non docente ed una degli stu­
denti.

I Dipartimenti

I Dipartimenti organizza no e gestiscono la ricerca e sono organi serventi della d idattica
nei confron ti dei CCL e delle Facoltà; forn isco no cioè le risorse umane e ma ter iali (laborato­
rio ecc .).

Il Comitato Paritetico per la Didattica

Lo Statuto ha introd otto un'importante innovazion e preve dendo il Comitato Paritet ico per
la Didattica.

I suoi compiti sono:
a) organizzare e sovraintendcre al funzionamento di un osservatorio perman ente sulla fun­

zionalità delle attività didattiche;
b) svolgere funz ioni di valutazione sull ' efficacia delle scelte operate dagli organi che hanno

competenza in materi a dida ttica e di supporto al diritto allo studio relativamente alla qua­
lità della didatt ica e dei servizi forniti:

c) red igere una relazione annuale sulla did att ica e sul complesso dei servizi forni ti agli stu­
denti.
Il Comitato Paritetico per la Didattica è composto da un numero uguale di docenti e di

studenti. I membri sono designati su base eletti va.
I l Co mi tat o nom ina ne l s uo seno un Pre s ident e , sce lt o tra i p rofe sso ri, ed un

Vicepresidente scelto tra gli studenti.
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